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( I congedi sono concessi). 

Per uno scontro ferroviario nei pressi di Foggia. 

IMPERIALE. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facolti%. 
1MPERIALE. Signor Presidente, onore- 

voli colleghi, questa mattina, purtroppo, la 
stampa nazionale ci reca la triste nuova di 
un tragico scontro, avvenuto a pochi chilo- 
metri da Foggia, tra un’automotrice ed un 
autocarro. Nella spaventevole sciagura, oltre 
a lamentarsi sette leriti gravi, hanno trovato 
orrenda morte i due aulisti dell’autotreno, 
tali Emanuele Martiradonna e Tommaso 
Abbrescia, entrambi da Bari, e l’aiuto-mac- 
chinista dell’automotrice, Michele Stranieri, 
da Foggia. 

L’autotreno era carico di bombole di 
gas liquido. Nel cozzo tremendo, spaccatesi 
le bombole. il gas ha preso fuoco trasformando 
in un immane rogo entrambi i convogli. 

Grida di terrore hanno lacerato il silenzio 
della campagna: erano le urla dei viaggiatori 
che, presi dal panico, cercavano di uscire 
dalle vetture in fiamme. 

I1 motivo del disastro, sempre secondo la 
stampa, andrebbe ricercato nella mancata 
custodia di un passaggio a livello. Ma, 
trattasi di un passaggio a livello incustodito 
oppure di negligenza dell’agente addetto ? 

Comunque siano andate le cose, onorevoli 
colleghi, è questa un’ennesima sciagura che 
getta nel lutto famiglie di ferrovieri e di altri 
cittadini. 
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Non è questo il momento di recriminare 
contro chicchessia anche perché in proposito 
è stata aperta un’inchiesta dall’autorità giu- 
diziaria, ma verremmo meno al nostro dovere 
se, jn questa occasione e sia pure indipen- 
dentemente dall’accaduto, non richianias- 
simo l’attenzione del ministro dei trasporti 
su questo tragico ripetersi di sciagure dovute 
sempre alla stessa causa. 

E sono appiint,o questc sciagure a dirci 
che sempre ecl in ogni caso i passaggi a li- 
vello devono esser? custoditi, perché I’am- 
ministrazione fcrroviaria, se riesce a realiz- 
zare qualche ccononiia con la soppressione 
della loro custodia, non deve dimenlicare 
che quelle econoniic, talvolta, costano delle 
vite umane. E le v i l e  umane, onorevole mi- 
nistro ed onorwoli colleghi, non hanno 
prezzo ! 

Nel caso presente sono molti, troppi, I 

bambini che non godranno pii1 delle cure 
paterne. 

lnviando alle famiglie delle vittime 11 

mio mesto saluto di solidarietà, vorrei cal- 
daniente racconiandare al ministro dei tra- 
sporti di Volcr usare ogni cura verso la fa- 
miglia di Michele ,Stranieri, 11 ferroviere 
caduto nell’adempiniento del . ‘suo ’dovere, 
o sopratlutlo verso i suoi figli, nove, liitti 
in tenera età. 

Chiedo altresì chc il Govcrno fornisca 
qualchc notizia intorno a questa sciagura. 

BUBBIO, Sottosegretario d i  Stato per Z’in- 
terno. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
BUBBIO, Sottosegretario di  Stato per Z’in- 

%temo. Non sono in condizioni di dare notizie 
perché soltanto in questo momento dai 
giornali, come del resto l’onorevole ,Imperiale, 
ho appreso la notizia del grave sinistro. 

Il Governo si associa alle parole di COP- 
doglio e di solidarieta pronunciate dall’ono- 
revok Imperiale; esso è vicino in quest’ora 
di dolore alle faniiglie delle vittime. La 
competente amministrazione, non v’ha club- 
bio, esaminera a fondo le cause della scia- 
gura e prenderti prowedimenti atti ad evi- 
tare i l  ripetersi di fatti così gravi. Però, 
stando almeno a quanto riferiscono i giornali, 
11011 sembra che l’i~cidente sia imputabile a 
mancata custodia del passaggio a livello. 
Infatti, si legge che l’autorità giudiziaria ha 
aperto un’inchiesta e che il casellante ha 
dichiarato di aver regolarmente provveduto 
a chiudere il passaggio a livello, portandosi 
davanti ad esso c m  la bandiera regolamentare 
e con la lanterna accesa. Quindi si deve de- 
durre che la ciistodia di quel passaggio a 

livello ~ i o n  era stata soppressa, onde in que- 
sto caso, evidentemente, la critica del- 
l’onorevole Imperiale deve ritenersi infon- 
data. . 

Comunicherò, coniunque, le richieste for- 
mulate all’bnorevole ministro dei trasporli. 

Su una proposta di inversione 
dell’ordine del giorno. 

SANSONE. Chiedo di parlare per ,  pro- 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
SANSONE. Desidero chiedere di discii - 

tere subito il punto secondo, cioè la pro- 
posta di legge di iniziativa del deputato 
Bonoini concernente l’estensione dell’assi- 
stenza malattia ai coltivatori dirctti. Si tratta 
di ~ i i i  provvedimento estremamente impor- 
tante. Poiché ieri, qui a Roma, vi è stato cm 
convegno di agricoltori di tut ta  Italia ed i: 
stata invocata l’approvazione di questa pro- 
posta di legge, ritengo che la Camcra stamanr 
dovrebbe occuparsi di tale argomento. 

TOZZI CONDIVI. Chiedo di parlare 
contro. 

PRESlDENTE. Ne ha facoltA. 
TOZZl CONDIVI. La richiesta dell’ono- 

revole Sansone non ci meraviglia, perché 
rientra in quella prassi che i socialcomunisti 
vorrebbero attuare per tentare di evitare che 
si svolga una discussione ampia e serena 
sulla legge elettorale. (RTcmori all’estrema 
sinistra). 

Noi in altre sedute ci siamo trovati nella 
impossibilità di procedere ulteriormente nella 
discussione generale o nello svolgimento degli 
ordini del giorno perché dall’es trema sinistra 
si è chiesta la sospensione della seduta. Così, 
mentre da una parte dell’Assemblea si impe- 
disce il libero svolgimen1,o della discussione, 
poi fuori del Parlamento si va a protestaro 
dicendo che siamo noi a soffocare la discussio- 
ne. Tale prassi non può essere attuata e per- 
messa in questa Camera. 

Dichiaro, quindi, di  oppormi alla proposta 
dell’onorevole’ Sansone. 

DUGONll. Sulla proposta Sansone chiedo 
la votazione per appello nominale. (Commenli  
al centro e a destra). 

PRESIDENTE. Non è possibile, onore- 
vole Dugoni, perché l’articolo 79 del regola- 
mento espressamenie dice che la votazione 
in questo caso deve avvenire per alzata e 
seduta. Spero che ella non vorra sollevare: 
su materia così pacifica, un richiamo al 
regolamento. 

porre un’inversione dell’ordine del giorno. 

DUGOXI. S o n  insisto. 
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CORONA ACHILLE. Chiedo di parlare 
a favore della proposta Sansone. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CORONA ACHILLE. Signor Presidente 

io ritengo che l’ikcoglimento della proposta 
Sansone sia. consig1iat.o dallo stesso anda- 
mento dei nostri lavori, ciò che non e stato 
confutato nemmeno dall’onorevole Tozzi Con- 
divi. Ci sono all’ordine del giorno parecchie 
materie che richiedono un pronto esame da 
parte dell’Assemblea; continuare nella discus- 
sione della legge elettorale convaliderebhe 
nell’opinione pubblica la sensazione ’ che noi 
non abbiamo altra preoccupazione all’infuori 
della riforma della legge. che riguarda la 
nostra elezione. L’onorevole Sansone ha fatto 
riferimento preciso a un disegno di legge che 
figura nell’ordine del giorno? ed io per analo: 
gia potrei citare altre norme che attendono 
una decisione dell’Asseniblea. Non voglio qui 
aprire la. questione della sorte toccata a un 
altro disegno di legge in materia ’elettorale, 
quello riguardante le regioni, ma è iin fatto 
che quella legge e stata relegata agli ultimi 
numeri dell’ordine del giorno e vi ’ figura 
ormai addirittura da anni. 

. Per quanto riguarda la proposta Bonomi, 
occorre tener presente che si tratta di un 
problema che interessa migliaia di contadini 
del nostro paese che attendono da moltissimo 
tempo il riconoscimento dei loro diritti: sa- 
rebbe davvero grave ckie noi dessimo loro la 
sensazione che ci preoccupiamo soltanto della 
legge elettorale che interessa la maggioranza 
e i subi parenti. . 

Per questi motivi, ritengo che la proposta 
Sansone debba essere accolta e che daremmo 
un segno del nostro senso di responsabilita 
dinanzi al paese invertendo oggi il nostro 
ordine del giorno. 

PRESIDENTE. Pongo ‘in votazione la 
proposta Sansojie di inversione dell’ordine del 
giorno. 

(Non 8 approvata). 

Seguito della discussione 
del disegno di legge elettorale. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
il seguito della discussione del disegno di legge 
elettorale. 
. Procediamo nello svolgimento degli ordini 
del giorno. 

L’onorevole Ghislandi ha presentato il se- 
guente: 

(( La Camera, 
considerata la necessità di assicurare ad 

ogni categoria il libero esercizio di vot.0 e per 

evitare gli incresciosi e con,dannabili inci- 
denti verificatisi nelle precedenti elezioni, 

invita il Governo 
it dare. disposizioni affinché .sia garantito ai 
congiunti dei i-icoverati presso enti assisten- 
ziali, d i  accedere liberamente nei luoghi di 
ricovero, senza limitazioni di orario, nel gior- 
no delle votazioni, allo scopo di prelevare gli 
assi’stiti per accompagnarli alla sezione elet- 
torale e che nessun ostacolo sia opposto ai . 
congiunti stessi in tale occasione 1 1 .  

Ha facoltà di svolgerlo. 
GHISLANDI. I colleghi della maggioranza 

dovrebbero ammettere che si possono presen- 
tare ordini del giorno non soltanto da un punto 
di vista meramente ostruzionistico: si possono 
fare delle proposte che interessano anche loro e 
tutto il corpo elettorale. Quella che faccio in 
.riguarda un caso generale di sentita giustizia e 
umanità: 

In tutta la discussione che abbiamo sent.ito 
fino a questo momento si è ricordato molto 
frequentemente l’articolo 48 della Costituzione, 
in cui si afferma che il voto deve essere (( per- 
sonale ed uguale, libero e segreto n. Quanto 
stia per essere ((uguale)) il voto dei cittadini 
italiani COP l’attuazione eventuale di questo 
disegno di legge è gia. stato spiegato, da parte 
vostra, ricorrendo a sottigliezze poco sincere, e 
ad, acrobazie illogiche e inammissibili, perché 
esso dovrebbe essere uguale anche se il com- 
puto dei seggi dovesse essere fatto non in rap- 
porto al numero eITettivo dei ‘voti riportati, 
ma al colore politico delle singole liste; cosìcchb, 
secondo voi, due pih due eqÙivalerehbe a sei 
per determinati gruppi di partiti, ed a tre per 
determinati altri: e, se questa 6 uguaglianza, 
C’è il caso di chiedersi dove e quando sarebbe 
la disparità ..., 

Ma io voglio parlare della tutela del diritto 
di voto libero e segreto per.una categoria di 
elettori che meriterebbe il riguardo fraterno di 
tutt i  i partiti: gli infermi e i ricoverati. Libero. 
e segreto il voto dovrebbe essere anche per 
essi, inguantoché l’articolo 39 del testo unico 
della legge elettorale stabilisce che. l’elettore, 
il quale, per infermita o.  per inabilità fisica 
evidente, non i: in condizione di votare, pub 
farlo per mezzo di un elettore scelto fra le 
persone della propria famfglia oppure di un 
elettore anche non appartenente alla sua fa- 
miglia, ma che si assuma il compito di’accom- 
pagnatore del malato al seggio. Orbene, nes- 
suno potrà negare onestameilte come certi 
accompagnatori e certe accompagnatrici, più 
che interpretare il desiderio dell’infermo, ap- 
plicano la .volonta’ propria.. La legge vera- 

. 
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mente dà la preferenza ai familiari. Senonché 
noi abbiamo constatato in parecchi casi, spe- 
cialmente delle ultime elezioni, che i parenti, 
quando si presentano all’istituto di ricovero o 
all’ospedale per accompagnare il proprio fa- 
miliare alla cabina, trovano, di fronte alla 
volontA propria ed al desiderio dell’ammalato , 
una infinità di pretesti negativi e di ostacoli, 
in mafiniera che l’elettore deve andare accom- 
pagnato da chi ben sapete, invece che dai 
parenti. 

Questa è una coazione del diritto di libero 
voto, nonché del principio della sua segre- 
tezza; e questa coazione non deve pih aver 
luogo. Come si può fare ad evitarla ? Casi 
dcploravoli si s( no snnipra verificati pur- 
troppo in tutte le elez’on:, 6’ non solo in 
Italia, e TJC ne saranno ancora; ma il coni- 
pito del legislatore è qucllo di impedire che 
questi casi abbiano a divcnire pressoché 
xgola, anziché eccezione. Vi sono alcuni col- 
leghi che hanno proposto l’istituzione di 
cabine apposite e di sezioni speciali nei luoghi 
di ricovero o negli ospedali, specialmenle in 
quelli di una certa entitk. 

Può essere, questo, un rimedio che per- 
metterà quanto meno a tutti gli infermi di 
votare, sia pure anche con l’assislcnza di un 
proprio familiare. La votazione diverrebbe 
assai pii1 semplificata, li: in queslo senso si 
potrebbe meglio raggiungere l’obiettivo della 
legge che stabilisce la liherth e la segretezza 
del voto per chiunque, specialmente per chi 
è in condizicni fiisiche di non potere Pspriniere 
clirettamente il proprio pensiero politico ; 
ma sarebbe sempre difficile sfuggire a pres- 
sioni ed intimidazioni in Zoco. Ad ogni modo, 
d i  questo, altri miei colleghi vi parleranno. 

Escludere l’assistenza degli accompagna- 
tori sarebbe un provvedimento un po’ troppo 
drastico, il? quanto non si pu6 pretendere 
che certi poveri vecchi abbiano tutt i  dei 
familiari che li possano accompagnare o 
assistere in quest’occasione. Per conseguenza, 
una volta che il parente non vi sia, l’accom- 
pagnatore diventa necessarie). 

A mio modesto avviso, i1 sistema pii1 seni- 
plice e più corretto è uno solo: applicare !a 
legge così com’è oggi, nia fare in modo che 
sia veramente applicata; cioè, applicare la 
legge con preferehza all’accompagiiamento 
da parte dei familiari. Ma questi familiari 
devono, conseguentemente, avere libero ac- 
cesso nelle sale degli ospedali e dei luoghi 
di ricovero dei vecchi infermi, in modo che 
la legge ahbia la sua attuazione nel senso 
pii1 esatto: e cioè che, di fronte alla volontd 
dell’infermo di essere accompagnato dal pro - 

prio familiare, ogni resistenza non deve esi- 
stere, ogni sotterfugio non dev’essere asso- 
lutamente tollerabile. 

Non è necessaria, dunque, una norma di 
legge: hasta che la Camera chieda al Governo 
di impartire istruzioni severe ai direttori ed 
ai primari di questi ospedali e luoghi di ri- 
covero, afinchk la legge sia nettamente e 
seriamente osservata. 

E quello che io chiedo è tutto qui. fi poca 
cosa, ma può essere grande, nel senso che 
dobbiamo evitare tutto ciò che possa turbarc 
la libertk del voto e tutto ciò che possa deter- 
minare una impressione sfavorevole nell’opi- 
nione pubblica nazionale .e niondialc. VOI sa- 
pete infatti che, nel giorno delle elezioni, 111 

una nazione di notevole importanza coine la 
nostra, tutt i  gli occhi del mondo si rivolgono 
ad essa,, e, l a  libertà con cui un popolo .eser- 
cita i l  diritto di voto e perniettc che ogni 
cittadino abbia ad esercitarlo sciiza distin- 
zioni né restrizioni di sorta è un punto cli 
riferimento nel giudizio universalc sulla C J -  
viltà di quel popolo. Ricordiamoci che ap- 
punto noi italiani, che siamo spesse volte 
ritenuti impulsivi e violenti, con la civilth 
del sistema elettorale e della votazione ah- 
biamo il modo migliore, piii pacifico e più 
civile. di dimostrare pmfettaniente il con- 
traibio a tutti coloro che nel mondo hanno 
di noi una opinione diversa, opinione che as- 
solutamente noi non meritiamo. 

Credo che anche i colleghi di tutto 11 
resto della Camera aderiranno a questo inio 
ordine del giorno che, semplicemente quanto 
onestamente, riguarda il rispetto della legge 
e la salvaguardia del buon nome del nostro 
paese. Non vorrei credere che vi sia fra 
di voi qualcuno che si preoccupi di arraffare 
qualche voto di più al proprio partito per- 
mettendo quello che finora purtroppo si è 
lamentato; non lo crederÒ, quantomeno fino 
a quel giorno in cui darete voto contrario a 
questo ordine del giorno, che vuole soltanto 
richiamare tutt i  gli italiani ed i legislatori 
del nostro paese ad un senso di dovere civico 
e di onore del nostro paese, al qual(. nessuno 
può sfuggire. 

D’altra parte, non è con i sistemi eqriwoci 
che ;in governo si rafforza, o che 1111 partito 
può imporsi all’opinione pubblica della pro- 
pria nazione ed al giudizio dei paesi civili; 
non è con meschini mezzucci, i quali piut- 
tosto abbassano il livello della nientalith. e 
della coscienza civile di un popolo e portano 
a risultati che spesse volte sono lacrinlevoll 
perché lasciano tracce di rancore fra i citta- 
dini e di grave giudizio, all’interno e all’estera. 
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Né giova basare troppe speranze antici- 
* pate di vittoria su sistemi discutibili e depre- 

cabili. 
Alla vigilia del crollo fascista vi era ancora 

chi obbligava a chiudere le lettere con la 
parola (( vincere )) e a timbrare le buste con 
((vinceremo 1); ma mi ricordo che a Milano 
già si raccontava l’episodio di quel fervente 
fascista, ii quale, avendo avuto due gemelli, 
.impose appunto ad uno il nome di (( Vin- 
cere )) e all’altro quello di ((Vinceremo n. In- 
contrato qualche giorno dopo da un suo ca- 
merata e richiesto di notizie dei neonati, 
rispose: (( Che vuoi ? (( Vincere 1) è morto sul 
cclpo e quanto- a ((Vinceremo )) gli e venuta 
una malattia alla testa e continua a dire di 
no I)... 

Questo ricordo del passato ms ne rjsvè- 
gl’a un altro. Nel 1025 ((l’uomo della prov- 
v:denza numero uno )) ebbe a dke: (( I1 bello 
viene in primavera D. I1 bello venne l’anno 
dopo e furono i fam’gerati provvedimenti 
contro la libertà; ma poi è venuto un altro. 
((bello nel 1945, che è finito, come voi sa- 
pete, al piazzale Loreto di Milano. 

Io non penso .affat.to che un bello simile 
.possa avvenire anche nella prossima pri- 
mavera per i responsabili di questa legge; 
a noi basterebbe che esso consistesse nel non 
raggiungimento del 50,i per cento; il che augu- 
riamo fin da oggi di cuore, per il bene vostro 
stesso e,per il bene e il buon nome d i . tu t ta .  
l’Italia. ‘(Applausi all’estrema sinistra). 

presentato il seguente ordine del giorno: 
PRESIDENTE. L’onorevole Geraci ha 

(1 La !Caniera, 
consideri1 to che deve ritenersi illegittimo 

privare dcll’csercizio del voto i detenuti per 
i quali n o n  osta alcuna statuizione di legge 

impcgna i l  Governo’ 
a disporre, mercé le opportune aggiunte del. 
festo unico della legge per la elezione della 
Cnmcril dei L)eput.;iti itpprovnto con decreto 
presidenziale 3 dicembre 1948, n. 26, che vi 
Ycngano ammessi )). 

Ha facolth di svolgerlo. 
GERA4CI. Onorevoli colleghi, numerosi 

oratori di questo settore, in sede di discus- 
sione sulla questione pregiudiziale, e taluni 
anche di altri settori in sede di discussione 
generale, rilevarono che questo disegno di 
legge viola profondamente lo spirito e la let- 
tera della nostra Costituzione. 

Ma non vi è da meravigliarsi ! Un Governo 
che sisteniaticamento ha fin qui violato la 
Costituzione, e spesso l‘ha anche ignominiosa- 

mente vituperata (basti ricordare l’e,spres- 
sione dell’onorevole Scelba, il quale, a un 
certo punto, ha equiparato la nostra Costitu- 
zione a quell’ignobile arnese onde si acchiap- 
pano le sorclie che schizzano dal pattume), 
c3me poteva mostrare ritegno mentre pre- 
senta una legge, la quale, fra i suoi,propositi, 
ha quello ’di distruggere la Costituzione ? 

Ma vi è .da  fare ancora un richiamo alla 
Cost,it.uzione. Naturalmente questo mio ri: 
chiamo potrà sembrare ai colleghi una estrosa 
ingenuità da matricola. scanzonata; ma devo 
farlo, perché è alla base del mio ordine del 
giorno, che devo pur svolgere ! 

I colleghi ricorderaniio che esiste un arti- 
colo 27 nella costitiizione. Per quest.0 arti- 
colo, dopo lunga discussione, i costituenti 
cercarono di trovare una formula che potesse 
conciliare una delle -più celebri affermazioni 
fatte nella notte del 4 agosto da puella rivo- 
luzione francese la quale, quando viene da 
noi . incidentalmcn te richiamata, ‘onorevoli 
colleghi della maggioranza, vi niet.te addosso 
le furie di Oreste, il principio stabilito dal 
codice di prxedura penale Finocchiaro del 
1913 e quello contenuto nel codice Rocco 
del 1033, che, purt.roppo,-8 ancora in vigore 
ed è notoriamente un codice- di vende-tta 
sociale ! 

Ora, nella formula concordata e consa- 
crata nell’articolo 27 è detto che l’imputato 
non si reputa colpevole fino al giorno in cui 
vi sarà una sentenza definitiva. 

Forse quella formula avrd fatto fremere 
di compiscimento le ossa del grande autore 
di  Dei &Zitti e dclle pene; perché egli aveva 
appunto già detto che l’uomo non.puÒ rite- 
nersi colpevole fino a che non vi sia una sen- 
tenza. definitiva, e che la sncietk non può 
t.>gliergli la protezione concessagli fino a che 
non risulti ch’egli abbia infranti i patti onde 
questa protezione’ gli era stat.a concessa. . . 

Di :Terme, non vi sembra, onorevoli col- 
leghi, che, negando il voto al giudicabile 
iscritto nelle liste elettorali, che all’atto della 
votazione non è colpito .da un giudicato, per 
il solo fatto materiale della detenzione, si 
violi l’articolo 27 ? 

Questo non è un impedimento tale che 
possa giustificare l’interdizione dell’esercizio 
di un diritto del cittadino nei liberi reggi- 
menti democratici I 

nel  resto in questi ultimi tempi, tutte le 
nazioni civili, quelle le quali credono che 
l’esercizio del voto costituisca un atto di-so- 
vranità da parte del cittadino, a meno che 
questi non lo si consideri il (( cittadino Nofrio D 
della famosa macchietta siciliana, hanno cer- 
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cato .di superare tutti gli ostacoli per dare il 
voto al più gran numero di cittadini. 

Voi siete svisceratanient.e ligi all’ America; 
almeno seguitela in quello che ha di avveni- 
ristico, di progressivo e non soltanto in quello 
che ha di deteriore !. Ora, su tutt i  i 52 Stati 
che costituiscono la Confederazione ameri- 
cana, 46, a quanto ricordo, ammettono la 
votazione per mezzo di lettera. 

Lasciamo stare lo Stato dell’Alnbama, mi 
pare, che ammette la votazione senza ncan- 
che essere iscritti nelle liste elettorali, ma ad 
ogni modo, anche la Finlandia e la Svezia 
ammettono la votazione per niczzo di lettera. 
La Svizzera animette la votazione del citta- 
dine, in qualsiasi cantone si trovi. 

Impedimento serio dovrebbe ritenersi la 
guerra: eppure, nelle recentissime elezioni per 
la presidenza degli Sta’ti Uniti d’America, i 
soldati votarono anche sul fronte coreano. 

Vi potrei citare un’altra nazione di cui 
ha parlato l’onorevole Longo, ma assoluta- 
mente non me la sento di procurarvi un 
accesso di atrabile verdina, per usare iin lin- 
guaggio ippocratico, in vista delle elezioni e 
compromettervi così l’attesa s trippata d i  frit- 
telle natalizie ! 

Quindi ritenere un impedimento, nella 
specie, lo stato di detenzione, è un atto di 
cattiva volontti ! Del resto, nella specie, non 
B. neccssario ricorrere a mezzi straordinari, 
eccezionali. B&sta disporre che le conmis- 
sioni elet torali istituiscano un’altra sezione 
presso le case d i  pena o le carceri giudiziarie 
e disporre che tutti i detenuti, regolarmente 
iscritti nelle .liste, i quali non sono colpiti da 
un giudicato, all’atto della votazione, possono 
votare richiamando il certificato elettorale, 
che viene notificato alle ‘loro famiglie. Per 
quanto poi riguarda i detenuti che potessero 
trovarsi eventualmente nelle carceri perife- 
riche o mandamentali, si disporrebbe che al- 
cuni giorni prima, a cura dei procuratori della 
Repubblica, fossero trasferiti nelle carceri giu- 
diziarie dove è istituita la sezione elettorale. 

Mi guarderei bene, s’intendc, dal proporre 
che fosse concesso ai detenuti l’esercizio del 
voto a mezzo di lettera, per ragioni che qui 
tacc,io perché sono sicuro che vi mandereh- 
bero in bestia: quindi mi limiterò a dire per- 
ché non sarebbe garantita la libertii del voto ! 

Qualcuno potrebbe osservare che non risul- 
tano precedenti stranieri, che ciò non si è 
fatto mai. Ala appunto questo costituisce il 
progresso.. 11 progr-esso B la via attraverso 
la quale, per il 99 per cento, non si sono 
immessi altri prima di noi, per cui dobbiamo 
pertanto ritenerci i pionieri ! 

Ora, egregi colleghi, penso che tutt i  do- 
vreste essere favorevoli a questa mia propo-’ 
sta, perchc è una proposta fa t ta  nell’interesse 
di tutt i  e darebbe modo alla maggioranzadi 
mostrarsi, una volta tanto, un po’ progres- 
sista. Accogliendo questa proposta, si ini- 
metterebbe nella nostra legge elettorale un 
sistema moderno e si dimostrerebbe che anche 
l’Italia cammina coi l.empi, anzi precede i 
tempi; e precedere con i tempi P una gran- 
dissima cosa, degna dell’ammirazione di  tutti! 

Quindi, riepilogando, .unorcvoli colleghi, 
penso che questa proposta .possa essere ac- 
colta dal Governo, tanto più che le commis- 
sioni elettorali debbono smaltire ancora la 
massima parte dclk operazioni che la legge 
loro commette. 

Lasciamo stare che pn trehbe cssere anche 
disposto che i procuratori dclla Repubblica 
richiamassero dai comuni ove risiedono i de- 
tenuti, che s i  trovano nelle condizioni sud- 
dette, i loro certificati elettorali attraverso 
i direttori delle carceri o athaverso i capi- 
guardia delle carceri mandamentali e ne di- 
sponessero la consegna agli interessati; ma 
ciò non è necessario: basta che si segua la via 
ordinaria, quella indicata dalla legge: basta, 
cioè, ripeto, che si istituiscano nelle carceri 
giudiziarie e nelle case di pena sczioni elet- 
torali ordinarie. In tal modo,  avremo garan- 
t i to ,  se non in maniera assoluta, per lo meno 
in maniera relativa la liberti del voto. 

TOMBA. Sotto a chi tocca ! (Vivaci pro- 
teste del deputato Guadalupi - Scambio d i  
apostrofi /ra i deputati Guada,lupi e Tomba). 

PRESIDENTE. Onorevole Tomba ! ono- 
revole Guadalupi ! 

GUADALUPI. Chiedo d i  parlare per fatto 
personale. 

PRESIDENTE. La invito a prendere la 
parola in sede di approvazione del processo 
verbale di questa seduta. 

GERACI. Così facendo, 1’ rtalia precede- 
rebbe sulla via del progresso le nazioni più 
civili e dimostrerebbe coi fatti di ritenere 
che l’esercizio del voto sia la maggiore affer- 
mazione di sovranita che possa dare il cit- 
tadino, segnatamente in regime repubblicano. 
( A p p l a u s i  all’estremn sinistra). 

PRESZDEXTE. L’onorevole Lizzadri ha 
presentato il seguente ordine del giorno: 

C( La Camera, 
considerato che l’esito delle elezioni vie: 

ne iblterato dalle modifiche proposte con il 
progetto n. 2971, 

delibera di non accoglierle J ) .  

Ha facoltSL di svolgerln. 
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.LIZZADRI. Signor Presidente, onorevo1.i 
colleghi, dopo l’incidente non posso. fare a 
meno di rendere un omaggio all’onorevole 
Tomba per la sua intelligenza. Egli ha detto 
che da .questa parte siamo tutt i  cretini. Però, 
dai resoconti parlamentari di questi cinque 
anni si rileva che il vocabolario adoperato 
dall’onorevole . Tomba nelle sue interruzioni 
è t u t to  composto di poche parole: (( cretino n, 
u stupido )): cc animale D, cc suino n, ecc.; e per- 
ciò, da parte nostra, non possiamo non rico- 
noscere la grande intelligenza e la grande 
levatura dell’onorevole Tomba, (Proteste al 
centro e a destra), pur comprendendo benis- 
simo che ognuno dà  quello che può. 

PRESIDENTE. Venga all’argomento . 
LIZZADRI. 11 lato odioso di questa legge 

non è soltanto ravvisato nella discriminaziohe 
dei cittadini italiani e’ nella svalutazione o 
va.lutazione dei loro voti, a seconda che essi 
diano la loro fiducia ai q u a t h  partiti della 
cricca o ai partiti dell’opposizione. f3 chiaro 
che questa legge è manifestarmente diretta 
contro ‘la parte più at.tiva della popolazione 
italiana, cioè contro i lavoratori. 

Noto con sodisfazi.one che nessuno di voi 
ha elevato protesta’a questa mia affermazione: 
è segno ch.e siete tutti d’accordo. 

NORELLT. Non ne vale, la pena, ella 
non ha il nioiiopolio dei, lavoratori. 

L1ZZADR.I. D’altra parte: non potreste 
iegolarvi in altro modo. Nessuno di voi 
potrà in buona fede contestare che nei partiti 
dell’opposizione e dietro ad essi, per la stra- 
grande maggioranza, militano lavoratori, siano 
essi lavora,tori della terra o d.ell’industria, siano 
essi impiegati, ’ tecnici, intellettuali o pro- 
fessionisti. Né potete disconoscere che, nella 
loro slragrand.e maggioranza, i datori di 
lavoro., i padroni, i .  grossi industriali e i 
grossi agrari: la grande maggioranza cioh 
di quei cittadini che vivono d i  privilegi e di 
sudore altrui, o sono dentro al vostro partito 
o dietro di esso. 

Ns l  vostro partito militano anche dei 
lavomtori autentici.. . 

BREGANZE. Grazie! . , 
LIZZADRI. Non C’è bisogno di riiigrazia- 

re; noi diciamo la verità, e la verità non ha 
bisogno di essere ringraziata. 

Dicevo, dunque, che nel vostro partito 
militano anche lavoratori autentici, ed onesta- 
mente lo riconosciamo, così come voi dovete 
riconoscere che, per un complesso di circ.0- 
.stanze e di fatti che affiorano ogni giorno, essi 

. sono sempre in numero minore; e, per con- 
servarli, l’onorevole Pastore e i sindacalisti 
della democrazia cristiana sono costretti a 

fare salti mortali, a mettersi contro il partito. 
(Proteste al centro e a destra), a presen- 
tare una lista propria al congresso della 
democrazia :cristiana e a tapparsi infine la 
bocca in questa discussione. (Proteste al centro 
e a destra). Essi non parlano, e scommetto che 
non apriranno bocca in questa discussione ... 

MORELLI. Sappiamo noi quando dob- 
biamo parlare; non si preoccupi ! 

LIZZADRI. Ma dei lavoratori autentici vi 
sono anche nella democrazia cristiana, e una 
domanda io voglio rivolgere a voi: questi la- 
voratori che sono nel vostro partito sono fa- 
vorevoli a questa legge? Li avete interro- 
gati ? 

MORELLI. Sì ! 
LIZZADRI. Se siete così sicuri per.ch6 

non avete approvato la legge sul referendum ? 
SANTI. Ella deve dire la verità, onorevole 

Morelli, invece sta dicendo uda grossa bugia ! 
MORELLI. Coloro che abbiamo interro- 

gato solio d’accordo. I risultati si vedranno 
dopo. 

LIZZADRI. 0riorevo.le Morelli, ella non li 
ha interrogati ! (Interruzione del deputato 
MorelZi). Ella può fare una prova subito, im- 
mediatamente, anzi la possiamo fare insieme. 
Se ella crede, andiamo al deposito dell’cc Atac 1) 

al Prenestiiio dove quattro giorni fa. su 930 la- 
voratori, hanno scioperato ben 870 ... 

MORELLI. Hanno scioperato, perché vi 
era una agitazione in ordine alle loro rivendi- 
cazioni e voi avete utilizzato questo sciopero 
per trasformarlo a vostro piacimento creando 
una situazione per la quale i lavoratori oggi 
non possono fare uno sciopero per difendere i 
loro diritti, perché voi trasformate gli scioperi 
economici in scioperi politici. 

PRESIDENTE. Onorevole Morelli, io non 
le ho dato la parola. Prosegua, onorevole 
Lizzadri. 

LIZZADRI. Dicevo che degli au’tentici la- 
voratori vi sono anche nella democrazia cri- 
stiana; pero, essi non sono favorevoli a questa 
legge. Se ne volete una prova, non C’è da 
andare molto lontano, basta recarsi al Prene- 
stipo, dove in occasione dello sciopero cui ho 
accennato pocanzi, anche i lavoratori iscritti 
al partito democristiano vi si sono associati, e 
malgrado i vostri fulmini, essi hanno espresso 
parere contrario alla vostra legge. Ma C’è di 
più, onorevole Mdr6lli, uno di questi lavora- 
tori è venuto qui alla Camera ... 

’ 

MORELLI. Uno ? 
LIZZADRI. Certamente, perché era in 

commissione con altri cinque lavoratori. Era 
uno dei vostri rappresentanti nella commis- 
sione interna fra i lavoratori dell’cc Atac )I. 
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Forse ritenete di essere i rappresentanti di tutt i  
i lavoratori dell’cc Atac )) sol perche rappre- 
sentate un lavoratore su cinque? Se ella 
vuol sostenere ciÒ vada a raccontarlo fuori 
di qui; lo vada a raccontare in America. 
(Interruzioni al cent?:o e a destra). Comunque, 
onorevoli colleghi, se avete dei dubbi in pro- 
posito, e non volete sentire’i giudizi del po- 
polo, perché non spiegate il motivo per il quale 
non volete il referundum? 

Chi veramente B d’accordo con questa 
legge ? Evidentemente gli industriali, e i 
grossi agrari. Per rendersi conto di ciò basta 
leggere i loro giornali. Questi industriali, 
questi agrari, forse per essere stati messi in 
caricatura e presentati con la pancia pieca, 
ritengono, per questo fatto, che il loro voto 
debba avcrc un valorc doppio ... 

MORELLI. 1 monarchici ed i fascisti, che 
rappresentano proprio gli industriali e gli agra- 
ri, sono con voi ! 

LIZZADRI. In tal modo questi signori, 
che si arricchiscono e si divertono grazie al 
sudore dei lavoratori, merce questa legge si ve- 
dono raddoppiato anche il voto ! Questa leg- 
ge perciò annulla una grande conquista dei 
lavoratori e dei cittadini italiani, l’eguaglianza 
di voto; incoraggia la reazione, che si vede 
premiata per gli atteggiamenti assunti dal 
1946 ad oggi contro la democrazia, e contro 
la Repubblica. 

Infatti, cosa è aweriuto in qiiesti giorni a 
Roma, capitale della Repubblica italiana ? 
avvenuto quello che dal luglio del 1943 11011 
era più accaduto e che nessuno di noi e nean- 
che di voi pensava che potesse accadere di 
nuovo; cioè che a Roma si svolgessero dellc 
adunate fasciste. 

CAPPUGI. Ma quelli del M. S. I. sono con 
voi ! Lo racconti a loro, non a noi. 

LIZZADRI. Oggi assistiamo ancora n 
queste adunate, con le stesse persone, con gli 
stessi labari e soprattutto con gli stessi inten- 
dimenti. Una di queste adunate si 4. svolta pro- 
prio in questi giorni al teatro Adriano ed è 
stata regolamente presieduta da un ex-vice- 
segretario del partito nazionale fascista. I 
convenuti sono stati trasportati da cento tor- 
pedoni che hanno viaggiato regolarniente sulle 
vie nazionali. Quando invece i nostri operai ed 
i nostri lavoratori vogliono tenere qualche 
riunione e, non potendo noi disporre di tor- 
pedoni, siamo costretti a servirci di auto- 
carri, e le autorità frapporgono mille osta- 
coli perché sosteiigono che gli autocarri non 
possono trasportare tante persone. 

Qui a Roma - dicevo - è convenuta la 
classe più retriva e razioiiaria del nostro 

paese. Bisognava sentire come parlavano 
questi signori: niente riforma agraria, nem- 
meno quello straccio di riforma elaborata 
dall’onorevole Segni; guai al Senato se oserB 
approvare la legge sui contratti agrari, da 
tanto tempo trasmessagli dalla Camera. Non 
si dovrh più parlare di riforme nel campo 
dell’agricoltura, altrimenti - è stato detto 
chiaramente dalla Confagricoltura - gli agra- 
ri non daranno più nB voti nB denari alla 
democrazia cristiana, nelle prossime elezioni. 
(Proteste al centro e a destra). 

Tutti sapevano quali riti e quali simboli 
questi signori avrebbero sfoderato a Roma. 
Eppure, B stato loro facilitato il congresso 
in tutt i  i mcdi. E quanti ministri sono an- 
dati a1 congresso degli agrarj ! 

“ A Perugja si 6 tenuto tempo fa il con- 
gresso dei mezzadri: erano rappresentati 
ben 800 mila mezzadri di tu t ta  Italia; a 
Bologna si 13 tenuto il congresso nazionale 
dei braccianti: erano rappresentati o1 tre un 
milione e 300 mila braccianti; a Napoli si 
B svolto il terzo grande congresso dclla nostra 
Confederazione unitaria, con 5 milioni di 
lavoratori rappresentati. Ebbene, i ministri 
si sono ben guardati dall’intervenire a questi 
congressi benché regolarmente invitati. 

Invece al raduno degli agYari - almeno 
stando all’articolo di fondo di ieri sera del 
Giornale d’ Ttalia - sono intervenuti parec- 
chi ministri ed il ministro Fanfani ha pro- 
messo tutto quello che gli hanno chiesto 
(chissà cosa sarebbe capitato all’onorevole 
Segni se fosse intervenuto lui al raduno !) 
e ha fatto capire che il Governo non pensa 
più alla riforma agraria. 

Con la vostra legge elettorale voi sanzio- 
nate l’avanzata di queste forze reazionarie, 
in pratica affossate per sempre la riforma 
agraria e tutte quelle altre riforme che furono 
oggetto di rivendicazione da parte dei la- 
voratori dopo la caduta del fascismo e la 
cacciata dei nazisti dal nostro paese. 

Voi date partita vinta ai grandi agrari e 
ai monopolisti; date loro via libera: questo B 
il vero significato della vostra legge. 

Con questa legge voi dite loro: ((L’Italia 
di domani sarà vostra I). Noi diciamo di no; 
noi diciamo che dentro quest’aula e fuori di 
qui faremo tutto il possibile per non fare 
approvare la legge, e, nel caso che venga 
approvata, perché non raggiunga i suoi 
scopi. 

Comunque, posso assicurarvi che i lavo- 
ratori italiani vi sbarreranno il cammino, si- 
curi che, fermando la vostra legge, ferme- 
ranno l’avanzata dei grossi agrari, dei grossi 
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monopolisti, fermeranno la miseria, la guerra, 
e si metteranno sul cammino della libertà 
e della pace. (Applausi all’estrema siniqtra). 

PRESIDENTE. Segue l’ordine del’giorno 
Tolloy: 

(( La Camera, 
considerato che l’esercizio del voto deve 

avvenire singolarmen’te e senza che vi sia una 
possibilità anche indiretta di influire sulla vo- 
lontà dell’elettore; 

considerato che non ottempera a questa 
esigenza il  consentire che si.rechino alle se- 
zioni elettorali gruppi di elettori appartenenti 
a collettivitti (convitti, monasteri, accampa- 
menti, ecc.); 

impegna il Governo 
ad emanare un provvedimento affinché, ana- 
logamente a quanto avviene per le Forze Ar- 
mate, sia vietato agli elettori di recarsi a i  
sepgi elettorali inquadrati, in corteo o a 
gruppi 11. 

L’onorevole Tolloy ha facoltà di svolgerlo. 
TOLLOY. L o  scopo dell’ordine del giorno 

da  me presentato è assai limitato, pur avendo 
una sua precisa ragion d’essere: esso riguarda 
particolarmente il diritto di libertà di voto. 
Io ritepgo che esso avrebbe avuto motivo di 
essere presentato anche se si discutesse qui 
di una legge onesta, non di una legge truba: 
anche con una legge onesta si sarebbe dovuto 
cercare il modo di ottemperare al disposto 
deila Costituzione, che prevede il voto per- 
sonale, uguale,. libero e segreto, disposto che 
naturalmente e ripetuto nel testo unico delle 
leggi per le eleziolxi. 

La libertà del voto non può essere codifi- 
cata in modo completo dalle leggi. Indubbia- 
mente esistono, fuori da quella che B la sfera 
giuridica della vita privata degli elettori ed 
anche nella vita pubblica per i loro rapporti 
di 1avoro, infmiti modi e mezzi di pressioni 
per influenzare l’orihtamento degli elettori 
a votare in un determinato modo. Tuttavia, 
è chiaro che il legislatore deve fare ogni sforzo 
per rendere più integrale possibile l’estensione 
della legge ed assicurare la libertà di voto 
all’elettore. 

a importante acquisire ciÒ oggi, data la 
campagna d’odio che 6 stata scatenata con- 
tro i militanti di sinistra, campagna d’odio 
ispirata certe volte a fanatismo, che conduce 
a delle forme assai deplorevoli di pressioni. 

Potrei citare un caso recente avvenuto in 
Romagna, dove indubbiamente esiste una 
tradizione di settarismo politico: dei giovani 
iscritti a partiti di sinistra ci vennero a dire 

piangendo che i ioro genitori, appartenenti 
al partito repubblicano, coli botte quotidiane 
pretendevano il loro ritorno al partito fami- 
liare. Se la legge non può entrare in questo 
dominio, deve però perfezionarsi quanto più 
è possibile. Vi sono dei casi in cui può ov- 
viarsi ad inconvenienti lamentati in tutte le 
ultime elezioni, a cominciare da quelle del 
1946. Voglio riferirmi qui in particolare al 
voto delle collettività in cui esistono rapporti 
di disc plina e di subordinazione. A mio 
modo di vedere bisognerebbe introdurre nel 
testo unico la norma che alle collettività di 
questo tipo non deve essere permesso di 
presentarsi inquadrate ai seggi elettorali. È 
evidente che una collettività, dove ci sono 
rapporti di disciplina e di subordinazione, non 
abiliterà mai il suo membro a votare secondo 
coscienza; già dal momento che entra a farne 
parte egli si forma un habitus mentale per cui 
si ancora all’idea che a dirgli come votare 
penseranno i suoi superiori. E a questa 
pressione dell’ambiente si aggiunge poi, 
quando la collettività venga condotta inqua- 
drata al seggio elettorale, quella diretta dei 
l’ordine ribadito di votare in quel determi- ~ 

nato modo. Ora noi sappiamo’ come sia proi- 
bito lare della propaganda in prossimità dei 
seggi elettorali. La legge deve, quindi, prov 
vedere affinché non si possa in alcun modo 
fare propaganda elettorale, nel seno di queste 
collettività, alla soglia del seggio. 

Oltre a questi due fatti, al fatto indubbio, 
cioè che nelle collettività non vi sia oggi 
possibilità di discutere e di prepararsi al 
voto, e al secondo fatto riguardante le pres- 
sioni immediate che il superiore gerarchico 
può esercitare alla soglia stessa della cabina 
elettorale, pare se ne possa aggiungere un 
terzo, non so quanto accertato, ma del quale 
si parla con una certa insistenza. Pare, 
cioè, che dagli scrutatori possa essere rico- 
struita g ~ o s s o  mado la votazione avvenuta in 
un deterniinato settore della giornata, non cer- 
to come valere singolo, ma nel senso che si 
può determinare una preci:a percentuale di 
schede entrate in quella precisa ora. Comunque 
io non intendo insistere su questo terzo peri- 
colo in quanto non è perfettamente accertato 
mentre desidero porre l’accento sugli altri 
due cui ho accennato. 11 testo unico delle 
leggi per le elezioni prevede questo pericolo, 
sia pure in forma vaga all’articoio 38, 
quando stabilisce il divieto ai militari di 
recarsi nelle sezioni elettorali inquadrati .. 
I? evidente che una disposizione siffatta ha 
la sua origine proprio nella possibilità di 
quel pericolo che io denunciavo, anche se 
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\ i  Sono le garanzie della cabina e della possi- 
bilità di accedervi con tutta la riservatezza 
necessaria. Xoi chiediamo appunto che il 
principio già ammesso per le forze armate 
sia esteso a tutte le collettivitb. 

I3 interessante notare che oggi tocchi 
proprio a noi delle sinistre batterci per il 
perfezionamento della democrazia nelle norme 
regolanti le elezioni. CiÒ in fondo è nella lo- 
gica delle cose e non e privo di insegna- 
menti. Se qualche sindacato unitario avesse 
pensato di /inquadrare i propri iscritti per 
portsrli a volare collettivamente, certo la 
quwtione sarebbe stata sollevata in maniera 
piuttosto clamorosa. SenonchB, da nemm 
partito e da nessuna organizzazione deinocrd- 
lica rnai B stato adottato un simile modo di 
procedere; e credn che i colleghi della mag- 
gioranza, anche frugando nei loro ricordi, 
potranno darmi atto di ciò. 

E invece questo avviene per altre collet- 
tjvit8. Per qualcuna, in modo preordinato; 
per qualche altra - c non C’è alcuna faziosità 
in queste mie parolc - quasi per abitudine, 
essendo comprensibile la formazione di un 
abito mentale (di una abitudine alla vita col- 
lettiva e desue tudiiic a l a  vita democratica) 
senza che nessuno ne abbia seriamente consi- 
derato I’eventualitA. 

Mi riferisco ai campi profughi e alle orga- 
nizzazioni religiose. Tutti noi abbiamo potuto 
constatarlo, quando abbiamo visto costoro 
recarsi indrappellati alle elezioni. Per quanto 
riguarda gli accampamenti’ dei profughi, il 
problema ha un aspetto politico. Troppo 
spesso infatti questi ’accampamenti, per ra- 
gioni politiche cui la maggioranza ha induh- 
biamente offerto il destro di svilupparsi, 
sono dominate da un vero terrorismo fascista, 
da una nostalgia dei tempi passati, anche per 
l’incapacità dell’attuale Governo di dimo- 
strare come dovesscro venir rimossi certi 
atteggiamenti. 

Gli appartenenti a questi campi profughi 
versano d’altronde in uno stato di grande 
miseria per cui il donativo di un pacco di 
indumenti o di  cibo può essere incentivo a 
votare in‘ un determinato modo. Assai di- 
versa e ‘assai più nobile, indubbiamente, B 
invece l’abitudine dei conventi e dei convitti. 
Tutti noi però abbiamo visto dei seggi bloc- 
cati per delle intere ore da lunghe file di reli- 
giosi per due o per tre, regolarmente inqua- 
drati dai loro superiori gerarchici. Costoro, 
avendo l’abitudine costante ad una vita co- 
mune e non avendo d’altra parte l’abitudine 
alla partecipazione alla vita pubblica, pos- 
sono trovare naturale di recarsi in questo 

modo alle. urne e così pure di non dover 
neppure pensare a come votare, ma di a€- 
fidarsi semplicemente a quanto vien loro 
detto. 

Tuttavia l’opinione pubblica ha reagito 
e, credo, gli stessi elettori che votavano, pre- 
sumibilmente, per la stessa parte indicata 
generalmente dagli organi religiosi, avevano 
motivi di commenti salaci e poco rispettosi. 
E badate che la cosa investe anche una que- 
stione di principio: non pare giusto e corrispon- 
dente agli interessi dell’unità nazionale il 
fatto di rendere così evidente ciò che, invece, 
l’opinione pubblica italiana assolutamente non 
è disposta SCI accett,are. La gran maggioranza, 
degli italiani pensa che religione sia una cosa 
e politica un’altra. Questo modo di con- 
durre alle urne indrappellati i religiosi può 
dare l’impressione (e tanto più la dà quanto 
più si pensi ai casi di faziosità riscontrati ncl 
comportamento della Chiesa nei riguardi delle 
elezioni che si svolgono nel nostro paese), 
può dare appunto luogo - dicevo - ad in- 
terpretazioni che non sono giovevoli all’atmo- 
sfera di unità e di  serenità nella quale le 
elezioni devono svolgersi. 

Pertanto, ciò che chiediamo con questo 
.ordine del giorno è che venga aggiornato per 
iniziativa del Governo (e gli sark facile, dato 
che ha presentato una nuova legge eletto- 
rale) il testo unico delle leggi sulle elezioni, 
Semplicemente estendendo ad altre collet- 
tività quanto è già predisposto per i soldati 
e per le forze armate in genere. Questo chie- 
diamo da parte nostra, benche sia parados- 
sale che si discuta oggi, mentre ci sforziamo 
di migliorare anche il diritto di liberta dei 
.cittadini, e stranamente questo avviene pro- 
prio qiiando da parte della maggioranza si 
cerca di inlrodurre il principio della disu- 
guaglianza del voto. (Applausi all’estremn 
sinistra). 

PRESIDENTE. L’oprevole Ferrandi ha 
presentato i l  seguente” ordine del giorno: 

(( L a  Camera, 
considerato che la libertà del  voto 6 

fondamentale per una effettiva manifcstazionc 
di volontà e deve essere garantita in ogni 
modo, 

fa voti. 
che le truppe straniere soggiornanti in  Italia 
siano, nel giorno delle elezioni e nei tre giorni 
precedenti, tenute consegnate nelle loro ca- 
serme o accampRmenti, navi, aeroporti )>. 

Ha facolta di svolgerlo. 
FERRASDI.  Onorevoli colleghi, il mio 

ordine del giorno esprime uii voto che ritengo 
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debba trovare eco nella coscienza di -tutt i :  
si ‘invoca dal Governo un’azione nei con- 
fronti delle aiitorità straniere che presiedono 
ad organizzare le residenze, la vita, e a det- 
tare la disciplina delle truppe straniere che 
soggiornano sul nostro Suolo, che calpestmo 
il nostro suolo, affincbe djirt:,nt,e la giornata 
elettorale e nei tre giorni precedenti quelle 
truppe siano consegnate nelle caserme, ‘ilegli 
aeroporti, sulle navi.. 

La premessa dell’ordine del giorno ma- 
nifestando una preoccupazione legata alla Ii- 
beria del voto e alla necessità di evitare sug- 
gestive pressioni che oggettivamente derivano 
dalla presenza, dalla visione, dalla circolazione 
di truppe straniere, lo giustifica appieno. 

Questo nostro grande e così sventurato pae- 
se, @a i ‘momenti di più cocente tormento nella 
sua storia lontana, nel suo passato recente, 
ravvisa quelli nei quali le nostre città, i nostri 
paesi, son.0 stati attraversati e trasforniat3 
in luoghi di residenza di militari di uno 
Stato straniero. :I:n 0gn.i momento i patrioti 
e i letterati, i politici e i poeti haiino elevata 
la loro protesta .contro l’ingiuria che in tal 
inodo veniva. recata alla dignità nazionale, 
alla libertà delle coscienze, alla libertà di 
decisione, alla libertà di voto dei citta- 
dini italiani: fossero gli spagnoli, che Man- 
zoni diceva. riempivano. i loro ozi scaldaildo 
il groppoile di qualche contadino o insegnaildo 
la prudenza alle fanciulle; fossero i francesi, 
che Carlo Porta ha  eternati scolpendo le loro 

. soperchierie nei suoi versi saturi clj tragico 
umorismo; fossero gli austriaci o gli eserciti 

’ tedeschi del nostro più recente passato, op- 
pure oggi quelli che sono. i soldati americani 
accampzti in Italia. Un paese è fel’ito, pu- 
gnalato e degradato nella sua dignità e nella ‘ 
sua libertà ogni qual volta armi straniere siano 
portate da soldati stranieri entro i confini del 
suo territorio. 

Tanto viva era la’ preoccupaziulle, ‘ tanto 
istintiva ed onesta la repulsione contro la 
ipotesi che a pochi anni di distanza dalla fine 
della guerra e a pochi mesi dalla partenza 
degli ultimi reparti degli esercit.i alleati 
potessero tornare dei soldati stranieri nel 
nostro ’ paese che, quando il Governo chiese 
I’autorjzzazione a trattare e a firmare i l .  
.patto di alleanza militare, e un ordine del 
giorno, presentato dall’estrenia srnistra, volle 
impegnare il Governo stesso ad escludere 
per allora e per dopo che basi ‘aeree, militari 
e navali fossero concesse ai nuovi alleati, 
l’onorevole De Gasperi rispose maiiifestando 
il suo sdegno e respingendo l‘ordine del giorno, 
non perché confessasse il suo ’proposito di 

compiere quelle concessioni di basi aeree, 
navali e militari, ma perché l’ipotesi stessa 
si rendeva offensiva a quello che il Governo 
affermava essere il senso del suo patriottismo 
e la gelosa custo,dia de!la libertà nazionale. 
Eravamo nella primavera del 1949. Quando 
poi tornò la discussione del patto atlantico 
in sede di ratifica, io stesso proposi un or- 
dine del giorno nel quale si ripeteva la stessa 
invocazione al Governo italiano perché non 
accadesse ciò che molti motivi facevano or- 
niai ritenere come probabile e prossimo. E 
anche allora lo stesso onorevole Presidente 
del Consiglio, non già giustificò i1 proposito, 
certamente ormai maturato nel suo animo, 
di cedere alla richiesta di basi sul suolo ita- 
liano, ma respinse tuttavia un’altra volta, 
con apparente sdegno, l’ordine del giorno, 
affinché nemmeno l’ipotesi potesse essere fatta 
di simili conseguenze dell’alleanza atlantica. 

Poi è awenuto quello che è avvenuto. 
Vaste zone del territorio nazionale sono oggi 
occupate da truppe straniere. La vita di 
quelle province italiane ne è dominata, 
con le conseguenze di sfacelo morale, dicor- 
ruzione, di vizio, di malcostume, con le 
conseguenze cioè che qualsiasi occupazione 
straniera porta sempre a danno del paese 
occupato. Città intere e .  moltissimi paesi 
stanno diventando i postriboli delle truppe 
americane. Città e paesi del Veneto, della 
Toscana e dell’ Italia meridionale cono.ccono 
l’ingiuria rinnovata, soffrono del nuovo insulto. 

Quando i1 popolo italiano sarà chiamato 
alle urne, dopo le incaute, grossolane e infan- 
tili dichiarazioili di molti diplomatici stranieri, 
i quali non si sono peritati dal confessare cib 
che voi avete ancora il pudore di tacere, che 
cioè questa. legge elettorale risponde a un di- 
segno politico atlantico, e che è uno strumento 
per inserire pih fortemente l’Italia nell’allean- 
za militare; se i soldati stranieri faranno 
mostra di se stessi nel paese durante le ore 
del voto, e intanto circoleranno le vostre 
automobili o le autoambulanze della Croce 
rossa per reperire gli elettori ritardatari e por- 
tarli alle urne sotto la pietosa scorta dei vostri 
attivisti laici e religiosi. quella presenza del 
soldato straniero, non potrà che apparire la 
conferma delle pressioni che vengono da oltre 
mare, da oltre i monti a dettare al popolo ita- 
liano le vie che esso deve seguire, piacciano o 
non piacciano, rispondano o noiì rispondano 
alle sue idealità politiche. 

E chi non ci dice che sulle ali della vostra 
politica non correranno i tempi al punto che 
per il giorno nel quale si svolgeranno in Italia 
i comizi elettorali noi non si venga oltraggiati 
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anche dalla pre:enzn d i  soldati di  altre nazioni, 
per esempio di.soldati te‘deschi ? Chi ci esclu- 
derà che non ritornino fra noi per quell’epoca, 
come giuslamente mi suggcrirce un collega, 
soldati di colore a rendere più brutale, pii] 
angoscioso il ricordo di quella che fu L‘na delle 
paginc più tremende del nostro martirio na- 
zionale ? 

Non chiedele quali possono essere i mezzi 
a vostra diFposizicne, per ottenere dagli stra- 
nieri ciò che io prppcngo. I rappresentanti 
delle potenze strsniere e (-lei comandi militaxi 
che hanno sede in Tialia facciano per vostra 
richiesta ciò che si invoca con questo ordine 
del giorno. Io non so cosa si possa suggerire 
al Presidente dcl Consiglio, al ministro del- 
l’interno, al’ minislro dclla difcsa. Io dico 
questo, che se la vostra situazione di alleati 
non vi dà nemmeno la possibilitd di otte- 
nere questa piccola cosa, qucsto atto di ri- 
spetto, di riguardo, pcr quattro giorni, allora 
voi, davvero, anche nclla forma non siete 
degli alleati ma soltanto dei servi. 

E se potete ottenere questo, voi non dyete 
il diritto di rifiutare al popolo italiano una 
tale riguardosa misura. Forse qialcuno po- 
trebbe dire che si tratta di una ipocrisia, che 
chiusi nelle caserme, consegiiati sulle navi o 
negli aereoporti i soldati stranieri sarebbero 
pur sempre presenti riel pensiero e nella co- 
scienza degli italiani. 

Forse potremmo anche obiettare che p e -  
sto ordine del giorno sia formulato al vostro 
servizio. Dico questo perché se, come noi pen- 
siamo, non potrà mancare, cggi come domani, 
la esecrazione pcr la presenza di soldati stra- 
nieri nel nostro paese, la circolazione degli 
stessi nella giornata elcttorale potrà, forse, 
volgere piuttosto le coscenze contro di voi 
che non contro di noi. 

Non si tratta, onorevoli colleghi, di un 
calcolo di partito: si tratta davvero, nonostan- 
te  i vostri scetticismi, di una invocazione 
affinché sia allontanata dagli occhi nostri, 
almeno per il giorno delle elezioni, una realtà 
che offende; affinché sia nascosta, almeno in 
quel giorno, una realtà che opprime. 

.Insomma, almeno per quel giorno, fate 
che non li vedianio e che POP li vedano gli 
elettori italiani. 

Ottenete almeno questo dai vostri alleati e 
dai loro rappresentanti. Ottenete che nelle 
nostre città, nei più piccoli paesi; ove ormai la 
fanno d a  padroni, in quel giorno si abbia 
l’illusione che soltanto la volontà dell’elettore 
italiano è chiamata a determinare le sorti 
future della nostra politica. 

Se il Governo darà questa assicurazione 
(non sorridete della mia il gegnuita: è così 
piccola cosa quello che chiediamo !), mrgari 
adducerido motivi di ordine sentimeutale di- 
versi da qiielli che io ho enucciato a sostegno 
del mio ordine del giorno, avrà compiuto un 
atto di difesa della pace interna, in difesa 
dell’ordine pubblico. Tra noi possono anche 
degenerare nella piazza e non soltanto nella 
piazza le lotte politiche; ma pensate a quel 
che sarà il giorno in cui la degencrazione del 
sentimento politico porterà ad att i  di violei-- 
za tra gli italiani e gli stranieri che calpestann 
il suolo del nostro paese. (Applausi all’estre- 
ma sinistra). 

PRESIDEKTE. L’onorevole Carpano M a  
glioli ha presentato il seguente ordine del 
giorno : 

(( La Camera, 
ritienc essere il sistema maggiori?ario 

proposto con legge n. 2971 contrario i l i k i  ge- 
nuina espressione del voto dato da1l’c;etto:e 
e pertanto 

di respingere la legge n. 
delibera 

Ha facoltà di svolgerlo. 
CARPANO MAGLIOLI. E evidente che 10 

svolgimento del mio .ordine del giorno richie- 
derebbe un riassunto di tutta la discussione. 
Ci soro perb lirriti formali - il tempo, il 
regolnmcnto - ma ci sono anchc dci li- 
miti di sostanza che, per me, valgono più dei 
limiti formali. Una fatica, vana per me - e 
questo non i? rilievo secondario, almeno Indi- 
vidualmente parlando - e noia incompara- 
bile per voi. 

Che dire dopo la completa, lucida, esau- 
riente relazione della minoranza ? I3 un’atte- 
stazione dell’ingegno e della preparazione dei 
relatori; i? l’espressione alta della volontà e 
del pensiero dell’opposizione. 

Perch6 dunque ripetere qui quanto è stato 
espresso in tanti nobili ed elevati interventi 
da questa e da altre parti, mentre i? stata fatta 
una disamina completa del problema conte- 
nuto nel progetto di legge proposto dall’ono- 
revole Scelba sotto gli aspetti giuridici e poli- 
t ici? Fare, come impone il mio ordine del 
giorno, la difesa della proporzionale, sarebbe 
come, per me avvocato di professione, difen- 
dere un imputato già assolto, con sentenza 
passata in cosa giudicata e ccn la formula più 
ampia. Un lavoro; dunque perfettamente inu- 
tile perché qui tutti, almeno a parole, sono 
proporzionalisti, dall’onorevole Sarasat al- 
l’onorevole Russo fino all’onorevole Armosino. 
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L a  modifica, onorevoli colleghi, viiol dire, con. 
il premio di maggioranza e con il colkga- 
mcento d i  liste, annullare 18 proporzionale ed 
è questo un sistema scor;etto, ibrido e perciò 
falso, .che somma gli elementi n,egativi del 
maggioritario e del .proporzionale nessun si- 
s‘ema elettorale è perfetto) ed altera fino.ad 
eliminarli gli ebe,mIenti’ positivi dell’uno e’ del- 
l’altro sistema. L’attuale espediente del pre- 
mio di maggioranza ‘e .d,el collegamento di 
liste, è apparso nel 1950 in 1t.ali.a. Permette- 
temi di ricordarvi, onorevoli colleghi; che fin 
da allora in Commissione e qui, in aula, ebbi 
a .dichiarare apertamente,. onestam.ente, !ibe- 
ramtente il mio convincimento, nel mio inter- 
vento del 15 dicembi?e 1950, che il col1,ega le 
compagno onorevole Amadei, ha  avuto la 
bontà di ricordare cortesemente l’?ltro ieri n.el 
suo forte discorso. 

Riconoscete, onorevoli colleghi (e q4iesto si 
pub 1,eggere in un qualsiasi manuale .di diritto 
costituzionalle) che è principio assiomatico, 
che il regime rappresentativo si, reg6e sal si- 
stema elettora!e, che dseve riprodurre la vo- 
lontà ,dei lib>eri cittadini, con il giudizio di 
quello ch,e è stato fatto prima ,e con le in,dica- 
zioni per quello che dovrà essere fatto in av- 
venire.’ 11 sistem,a elettorale, in regime rappre- 
sentativo, è e:eniento di primaria importanza. 
Ogni, mpzzo diretto in qualsiasi modo a tur- 
bare, alterare, menomar,e la volontà. degli elet- 
tori è illegittimo., Dicevo il 15 dicembre 1950, 
provccan,do, in quella occasione, un.a interru- 
zione del ministro .Scelba, che il ,sistema ehet- 
torale indica il regime come il barometro indi- 
ca il t,errpo. A4110ra‘, il ministro Scelba inter- 
rompendomi, mi disse: (( Quando il baro- 
metro segn.a pioggia, bisogna prendere l’om- 
brello )). 

Voi ora, con il sistema proposto dalla leg- 
ge, guastate il barom.etro, lo strumento, non 
funziona piii; poteva, se int,egro, indicare 
di pren.de1.e l’ombrello,, ma ora può ,essere ve- 
nuto il momento che il barometro vi consigli 
di. far le  valigie .e andarvene dal Vimina1.e. 
Potrebbe $essere questo un consiglio saggio e 
voi non lo potete seguire anche perché avete 
rotto il barometro, avete guastato lo stru- 
mento che nel 1930 vi consigliava di prendere 
l’ombrello .e che nel 1953 - ripeto - vi po- 
trebbe consigliare d i  far le valigie ... 

QUARELLO. ...q uando ci sentir,emo i piedi 
bagnati.. . 

CARPANO MAGLIOLI. Può darsi che. ar- 
riverà troppo tardi e già il fenomeno meteoro- 
logico si sarà verificato e .el:.a si sarà buscato 
un raffreddoie o una polmonite. Sarà molto 
più piudente che si compri’ un bel paio di 

soprascarpe; il giorno delle elezioni potranno 
esserle molto utili. 

Onorevole iScelba, non basta il suo ombrel- 
lo, ci vuole ben altro 1 

Voi ci parlate di proporzionale corretta, ri- 
veduta, aggiornata, integrale o integrata. Che 
vale ricorrere al pretesto del governo omo- 
geneo le durevole ? Chi crede ancora a queste 
ciance ? Siete o fingete di essere così ingenui 
da pensare che gli altri credano ancora a que- 
ste cosa dopo sette anni di regime degaspe- 
riano ? 

Questo sistema l’avete già sperimentato 
nelle elezioni amministrative dell’anno scorso 
e di quest’anno. La democrazia cristiana, no- 
nostante abbia perduto - come si prevedeva 
- milioni di voti, è riuscita, con la truffa del 
collegamento e del premio, a strappare al  po- 
polo civiche amministrazioni popolari, oneste, 
sagge ed utili, da Torino a Venezia, da Fi- 
renze ad altri centf-i minori (ccme la mia 
Biella) non meno orgogliosi della loro indi- 
pendenza municipale. 

La prova generale l’avete già fatta con le 
elezioni amministrative d’e1 1951-52. Ora pre- 
parate i1 grande spettacolo d i  gala del maggio 
1953. I1 maggio porterà, oltre al maggio fio- 
rentino organizzato dal caro collega La Pira, 
anche le rose in fiore (il compagno Paolucci 
mi suggerisce che in maggio raqliano gli 
asini, ma cierti rifeyimenti zoologici possono 
offendere ed io non voglio offendere alcuno), 
ma attenti alle spine ! 

Chi crede alla purezza dei vostri obiettivi ? 
Lasciamo stare le intenzioni, la cui indagin? 
è sempre misteriosa. L’onorevole Russo - 
versando lacrime sul sistema proporzionale, 
soppresso da questa .legge - diceva che que- 
sto sistema antiproporzionalista è imposto dal 
momento eccezionale, dalla frattura che ci di- 
dive. Ma voi, approvando questo disegno di 
legge“, approfondirete il solco ed allergherete 
1,a frattura. Purtroppo il danno non sarà sol- 
tanto vostro (e voi lo avrete meritato), ma di 
tutto il popolo italiano. 

Da parte nostra - credetelo - non SI 
aspira né a poltrone di prima fila, né a pol- 
trone di seconda fila, né a scanni. Noi - che 
rappresentiamo il popolo sano, gli operai, I .  

contadini, i professionisti e tutta la gente che 
lavora - vogliamo una onesta consultazione 
elettorale : uomini liberi vogliono libere ele- 
zioni. 

Ma voi - ed è doloroso doverlo riconoscere 
- questo linguaggio non intendete più. Qui 
pare d i  essere a Babele: non ci si capisce più, 
ed i principi di etica politica e morale, le espe- 
rienze vicine e lontane per molti di voi non 
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contano più. La realtà è che siet.e al potere e, 
cozite qui coete, volete restare al potere. 

Non ho la pretesa di dare consigli a nes- 
suno, ma non dirò, come i1 mio collega avvo- 
cato Carlo Goldoni, che dare consigli a voi 
sia come dare acqua al mare, perché io. penso 
che voi abbiate bisogno ancora di consigli. 
Badate: il gioco che voi state iniziando è un  
gioco assai pericoloso, è un esperimento irto 
di difficoltà e che può porta+e non solo ad ap- 
profondire il solco che ci divide, ma addirit- 
tura all’abisso. Ci vuole altro che cianciare ri- 
petendo il vecchio motivo - venuto a nausea 
nel mortificante periodo dcel ventenni0 - del- 
la legge sorretta dalla forza. Ma la legge non 

poggiare sulla vastittì dei consensi ed essere 
ispirata a giustizia, altrimenti la legge sor- 
retta solo dalla forza non dura, e tanto meno 
consente governi durevoli. Presto o tardi que- 
sti governi, nei quali i1 diritto è soffocato dal- 
la forza, crollano pietosamente. 

Onorevoli colleghi della maggioranza, non 
e mai tardi -- diceva D’Annunzio --per an- 
dare più oltre. Siete ancora in tempo, ma fate 
presto, non indugiate. Ilopo l’inganno, ogni 
pentimento sariebbe tardivo. Il pentimento 
deve essere tempestivo: questo è principio se- 
gnato anctc dal codice penale. 

Ognuno pensi seriamente e onestamente 
alle proprie responsabilità; ognuno di noi di- 
mentichi gli interessi di parte, ascolti la vocz 
della propria coscienza. Io ho ancora fede che 
questa voce possa parlare a voi e indurvi a 
non commettere il grave errore dell’approva- 
zione di questa legge, che approfonda i1 solco, 
rende più grave la frattura e non ci libera dd 
questi1 pesante cappa di.lottci chc ci pesa CO- 
stantemente, e addolora tutti quanti hanno 
sensibilità umana. Non commettete questo ey- 

Lasciate che in Italia nel maggio 1952 fio- 
riscano le rose, splenda il sole e si svolgano 
t~lezioni libere per uomini liberi. I1 1948 vi ha 
dato un successo strepitoso, al quale non pen- 
savate nemmeno, e che ha provocato un fra- 
terno abbraccio fra De Gasperi e Scelba. Ab- 
bracciatevi ancora, ma fate che queste ele- 

. zioni siano libeye e che si possa dire : ha  vinto 
il piG forte e il pii1 degno, non il più scaltro, 
non coloro che hanno messo in opera una 
legge-truff a. 

Noi abbiamo 1ti certezza che la vittoria 
sarà con noi, perché il popolo che lavora, il 
popolo che vuole la libertà, che ha  sofferto 
per la libertà, vuole elezioni libere per uomini 
liberi. (dpplnirsi aZZ’estw?ncc sinistra - Con- 
yralulazioni). 

CIC SJIO sorretta ditlln fOrZii, devt’ 

ro1.e. 

’ 

PRESIDENTE. L’onorevole Walter ha pre- 

(( La Camera, 
sentato il seguente ordine del giorno: 

fa Goti 
affinché : 

n) le indenniti. a1 presidenti dei seggi e 
agli scrutatori vengano. pagate subito dopo le 
avvenute elezioni; 

b) gli stanzianienti stabiliti non venga- 
110, da parte dei comuni, destinati ad altri 
scopi, cqme è avvenuto nclle elezioni politiche 
del 1948; 

c) venga effettuato u n  severo controlh 
per impedire che certificati elettorali desli- 
nati ad elettori deceduti siano consegnati ad 
‘altri cittadini H. 

Ha facoktà di svolgerlo. . 
WALTER. L’idea che è alla baso di questo 

oidine 8el giorno mi venne subito dopo l’ini- 
zio d i  questa legislatura. 13ssa si riallaccia a. 
una amara espcrienea dovuta alla mancanza 
di precise disposizioni governative. Vorrei qui 
invitare il Govcrno ad emanare precise dispo- 
sizioni, affinché ai presidenti dei seggi e agli 
scrutatori sia pagato, non oltre una setti- 
mana dopo avvenute le elezioni, quanto loro 
spetta per lcggc. Non si dovrcbbc ripeter(: 
quello che è iLvvenuto in molti comuni nello 
elezioni del 1948, chc cioè i componenti dei 
seggi siano costretti ad aspettare -tre o quat- 
tro o addirittura sei mesi prima di avere Ic 
loro competenze, magari dopo aver tempe- 
stato il comune di richieste telefoniche o tele- 
grafiche o di aver consumato nn paio di scar- 
pe in numerosi e inutili viaggi. 

Tn qualche comune è successo addirittura 
che i soldi destinati a questo scopo siano stati 
distolti per altre spese, con danno natural- 
hiente per tutto il personale che ha prestato 
la sua opera ai margini delle elezioni. La cosa 
naturalmente sarebbe evitata se i mandati fos- 
sero fatti sollecitamente. 

Un aiuto in questo senso dovrebbe esser(’ 
dato dalle prefetture, che dovrebbero versare 
ai comuni quanto dovuto appena ricevuti i 
mandati, senza costringere i comuni stessi, 
sprovvisti di denaro disponibile, a ricorrere 
ai prestiti bancari, con l’aggravi0 di interessi 
notevoli. I3 noto, infatti, che, in base all’arti- 
colo 53 del testo unico delle leggi elettorali, 1 

comuni sono tenuti ad anticipare le spese per 
le operazioni elettorali medesime, ma il go- 
verno non paga gli interessi di questi anticipi. 

Infine, io faccio voti che la distribuzione 
dei certificati Glettorali non venga fatta da 
persone senza alcuna responsabilità, come è 
avvenuto nelle elezioni del 1948. Alcuni di 
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questi distributori, andando nelle case e non 
trovando gli int.eressaki, davano i certificati n 
qualsiasi altro coinquilino, il quale, non es- 
sendo, molte volte, delle desse idee politiche 
del destinatarlo ,del certificato, lo faceva spa- 
rire, con la conseguenza, spesso, di incre- 
sciose zuffe fra 'coinquilini elettori. 

Questo, signor ministro, ella ha la possi- 
bilità di non far più succedere. Aggiungo in- 
fine che il Governo dovrebbe disporre che g!i 
uffici di stato,civile, man mano che registrano 
decessi di elettori, ritirino dagli uffici eletto- 
rali i relativi cert,ificati. B avvenuto, invece, 
(nel 1948) che i distributori lasciarono nelle 
case certificati di deceduti; tanto che molti di 
questi certificati servirono a portare a questil. 
Camera la maggioranza democristiana. (Com- 

Onorevoli colleghi, molti brogli si sono 
verificat,i nelle elezioni passite : fate che alla 
truffa che rappresenta questa legge elettorale 
non si aggiungano altri brogli e che in tal 
modo non si esasperi maggiormente la parte 
sana degli' elettori. 

Signor Presidente, ' nel mese di maggio di 
quest'anno io 'mi trovavo nel sottopassaggio 
cTella st.azione di Bologna e mi incontravo con 
un numeroso gruppo di monache. All'ultima: 
monaca d i  questo giuppo, mentre si stava sa- 
lendo la scaletta, avendo una di esse chiesto 
dove fosse il primo binario, io, che l'aiutavo 
a port,are il sacco su per la scala, ho doman- 
dato dove andassero. Essa mi. ha risposto: 
Andiamo in bass'Italia per votare. 

. menti). 

Une voce a destra. Erano meyidionali. 
WALTER. Non erano meridionali. Le 'ho 

fktto presente che essa non era meridionale. 
E quest,a povera monachella, con un sospiro, 
mi rispose: cosa vuole ? Ci mandano da una 
parte al'l'altra. (Commentz al centro e a destra). 

Io ho fiducia che in questa Camera ci' sia- 
no ancora .dei colleghi di buon senso e che 
questo progetto di legge non venga approvato. 
Guai a voi se l'approverete ! (Commenti al 

MONTELATICI. Avete tempo per aver 
paura. 

WALTER. Con la vostra politica avete di- 
viso in due part,i il paese; con questa legge, 
o1tl.e che il paese, dividete anche .le famiglie ! 
(Commenti al centro e a destra). 

GALLICO SPAMO NADIA. .A loro *non im- 
porta nulla. 

FINA. A Praga il figlio chiede la moTte 
per il padre ... 

WALTER. Onorevole Fina, a lei pense- 
ranno gli elettori di Vicenza : questa volta non 

. centro e a destra). 

farà quello che fece nel 1948 per venire alla 
Camera; ,dovrà dire che cosa ha fatto qui, in 
cinque anni di legislatura, ed essi le daranno 
il voto o glielo negheranno. 

Immaginate, 'dunque, onorevoli colleghi, 
che in una famiglia di .lavoratori le donne, 
spaventate dalla minaccia della scomunica, 
non possano votare per il partito per il quale 
voterà il capo famiglia; il voto di queste po- 
vere donne dovrà avere.un valore d,oppio di 
quello del marito, del capo della famiglia, di 
colui che porta a casa la paga, di colui che 
paga le tasse ! Le-povere ,donne avranno un 
voto doppio, come valore, rispetto a quello 
del marito. (Commenti al centro e a destra). 

Voi avete fatto questa legge per i preti, le 
monache, i frati e le povere donne di cui vi 
h o  p,arlato; voi avet.e fatto questa legge perchk 
il voto di queste donne possa avere maggior 
valore di quello dei loro mariti. Ma date certi 
che, se avrete i voti dei preti, delle monache 
e dei frati, quelli delle donne dei lavoratori 
non li. avrete inai ! (Commenti al centro e a 
destra). Si approverete questa legge-truff a, noi 
iivrenio la parte più sana del paese, dai lavo- 
ratori delle officine, dei 'campi, delle miniere, 
ail i  impiegati, ai ferrovieri, ai soldati, che 
sono anche essi nostri figli ! (Commenti.al cew 
tro e n destra). ' 

Una voce nl' ceyitro. Voi siete i galantuo- 
mini puri.! 

WALTER. Certamente, non tornerei alla 
:Camera coi voti truffati, come farete voi; mi 
vergognerei ! 

Noi sapremo intensificare la.  nostra lotfa, 
sapremo raddoppiare le nostre energie, racl- 
doppieremo la nostra fede e con la risoluzione 
della grande assise della pace di Vienna (Com- 
menti al centro e 'a destra) sapremo dirigere 
i l  paese, anche se non saremo in' questo Par- 
lamento, per mantenere nella nostra Italia e 
nel mondo intero la pace fra tutti i popoli, 
quella pace che non vorrebbero i capitalisti 
americani e i vari De Gasperi italiani. (Ap- 
plausi all'estremn sinistro). 

PRESIDENTE. L'onorevole Dami ha pre- 
sentato il seguente'ordine del giorno : 

I( La Camera, 
considerata. la complicatezza e la mole 

dei calcoli necessari per determinare l'asse- 
gnazioiie dei seggi secondo il meccanismo 
contempldo dalla nuova legge elettorale, . 

auspica 
che;al fine di ridurre gl minimo i probabili 
errori e per compiere il c,ompiesso lavoro'nel 
minor t'cmpo possibile, l'ufficio centrale na- 
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zionale si avvalga ,d’opportuna attrezzatura 
meccnnografica e di apposito personale spe- 

. cializzato 1). 

Ha facoltà di svolgerlo. 
DAMI. L’oggetto del mio ordine del gior- 

no non si riferisce agli aspetti costituzionali, 
giuridici o morali del disegno di legge, né 
riguarda, semmai, il lato mateniatico-attua- 
riale, per cui non sarebbero inutili prelimi- 
nari chiarimenti a questo proposito. Non sa- 
rebbe, quindi, inopportuno soffermarsi sul 
significato strettainente tecnico-matematico 
del congegno previsto illustrandolo con for- 
mule ed indici atti a renderne più chiara la 
formulazione. 

Non  voglio, però, addentrdrmi in ‘descri- 
zioni ed esemplificazioni che sono state già 
fatte e che, del resto, sono anche contenute 
ifi taluni brani della relazione di minoranza. 
D’altronde, anche per chi non B ancora pene- 
trato nei recessi matematico-attuariali della 
legge, una cosa B chiara: quella che la sua 
applicazione richiede migliaia .di  addizioni, 
moltiplicazioni, arrotondamenti, calcoli di 
primo, secondo, terzo e quarto indice, ecc.; 
dovrb essere effettuato il calcolo dei voti va- 
lidi attribuiti a tutti i gruppi, delle cifre 
elettorali dei singoli gruppi, del quoziente 
nazionale di maggioranza e di minoranza, 
riparto dei seggi per circoscrizione, ecc. 

Tutti questi calcoli ed opesazioni dovreb- 
bero essere effettuati a Roma, praticamente 
al di fuori di ogni controllo. I1 che legittime- 
nebbc ogni dubbio sulla loro esattezza. Dal 
funzionamento pressoché incontrollabile di 
questo meccanismo potranno derivare le più 
strane sorprese non solo a danno dei partiti 
di minoranza, ma anzi e Soprattutto a danno 
dei partiti maggiori e in modo particolare 
della democrazia cristiana. 

Potrà accadere, ad esempio, che in  una 
circoscrizione in cui il quoziente circoscri- 
zionale di maggioranza sia di 40 mila voti, 
la cieniocrazia cristiana ne abbia ottenuti i20 
mila e quindi abbia diritto a tre deputati, 
mentre le tre liste ad essa collegate abbiano 
ottenuto solo 35 mila voti e quindi non ab- 
biano diritto né singolarmente, né nel loro 
ccmplesso ad alcun deputato. 

Ebbene, potrà capitare che queste liste 
abbiano rella circoscrizione considerata i d e  
cimali più alti a confronto dei rispettivi deci- 
mali di altre circoscrizioni. I r  tal caso 
ognuna di  queste liste con meno di i 5  mila 
voti può prendere un deputato, mentre la 
democrazia cristiana con un numero di voti 
quasi dieci volte superiore potrà non pren- 

derne nemmeno uno. I voti degli elettori de- 
mocristiani di  quella . circoscrizione servi- 
ranno in tal caso ad eleggere candidati demo- 
cristiani di  altre circoscrizioni, candidati di 
cui i cittadini che hanno così contribuito alla 
loro elezione non conoscono, .probabilmente, 
nemmeno il nome. 

Non voglio pronunciarmi in questa sede 
sulla moralità o sulla riseondenza o meno a 
criteri democratici di  questo strano sistema 
di assegnazione dei seggi. Basterebbe solo 
osservari! che i suoi inconvenienti sono tal- 
mente gravi che l’onorevole Marotta ed altri 
deputati dei gruppi di maggioranza hanno 
presentato un emendamento sostitutivo che 
dovrebbe eliminarli, ma che in realtà ne 
crea altri forse più gravi, in quanto può darsi 
che, se l’emendamento venisse accettato, qual- 
che circoscrizione vedrà ridurre il numero 
dei deputati ad essa assegnati mentre altre 
vedrebbero aumentare il loro numero più di 
quanto ad esse spetterebbe. 

Ma io voglio mettere in evidenza che un  
voto di più o in meno assegnato ad una de- 
terminata lista, un decimale fuori posto nelle 
‘tante operazioni che si rendono necessarie, 
potrà avere l’effetto non solo di far eleggere 
o meno un dcterminato deputato, ma di rivo- 
luzionare su scala nazionale l’assegnazione 
dei seggi. E ciò senza che il singolo possa 
rendersi conto direttamente ed esattamente 
sc i calcoli effettuati siano giu3i oppure se, 
anche per errori minimi, si sia avuta l’ele- 
zione d i  una serie di candidati invece di  
un’altra. Jnsomma, da un lato il meccanismo 
diventa sempre più complesso e quindi 
aumentano le possibilitb di errori; dall’altro, 
le conseguenze di possibili errori diventano 
sempre più gravi e, quel che B peggio, più 
difficile, per non dire impossibile, risulta la 
possibilità di porre riparo ‘a questi errori. 
Per fare un controllo, i singoli cittadini do- 
vrebbero avere a disposizione i risultati det- 
tagliati d i  tutte le sezioni e fare per proprio 
conto tutta quella serie di operazioni a cui ho 
accennato. Per dare un’idea delle difficoltà 
di effettuare questo controllo, basti dire che 
solo perché siano pubblicati i risultati elet- 
torali di tutte le sezioni, passeranno certa- 
mente degli anni. I dati sulle elezioni del 
1948 sono stati pubblicati dall’Istituto ccn- 
trale di statistica solo nel 1952, mentre i dati 
delle recenti elezioni amministrative non 
sono stati ancora pubblicati. Una volta in 
possesso di questi dati, si potrà cominciare 
a rifare tutti i calcoli, tenendosi conto di 
eventuali errori, i quali sono avvenuti anche 
quando il meccanismo era molto più sem- 
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plice: vedi ‘quelli di cui sono stati .vittime 
la onorevole Tibaldi Chiesa e l’onorevole 
Giannini, che solo (dopo ‘qualche anno hanno 
pot.uto occupare il posto che loro competeva. 
Questi errori potranno avvenire molto più fa- 
cilmente ove si dovesse fare funzionare un 
meccanismo asai più complesso; e soprattutto 
sarebbe più difficile riparare a quegli errori. 
Infatti, anche ammesso che qualcuno sco- 
prisse che un errore è stato commesso a suo 
danno, egli dovrebbe presentare alla Giunta 
delle elezioni un lungo ricorso. E ammesso 
poi che la Giunta, in un periodo ‘di tempo 
ragionevole, si rendesse conto dell’errore, 
essa dovrebbe togliere il post0.a un candi- 
dato delle circoscrizioni minori, il quale a 
sua volta dovrebbe riavere il posto da un.’cll- 
tra circoscrizione. Anche ammesso che gli 
eventuali errori possano essere individuati e 
che la Giunta delle elezioni possa porvi ri- 
paro in tempo, accadrebbe che un numero 
di deputati, che io reputo intorno ai 40, sa- 
rebbe perpetuamente incerto se rimanere 
alla Camera. 

Inutile sottolineare i danni di questa in- 
certezza, quelli del superlavoro a cui sarebbe 
sottoposta la Giunta delle elezioni e soprat- 
t,utto quelli derivanti da.1 fatto che i candi- 
dati non eletti potrebbero difficilmente ren- 
dersi conto della giustezza ‘dei .calcoli che 
hanno portato alla loro escussione. D’altra 
parte da ,questa difficoltà di controllo e di ri- 
parazione di errori e da questa complica- 
t,ezza di calcoli deriva direttamente la possi- 

‘bilità che attraverso influenze o pressioni su 
coloro che dovranno in concreto effettuare i 
calcoli, si possano favorire o meno certe cir- 
cosc,rizioni o certi cmdidati. 

Se poi i &coli dovessero essere compiuti 
con l’ausilio dell’ufficio elettorale del Mini- 
stero ’ dell’interno composto di ’ personale 
scelto con i ben noti critel’i, si potrebbe an- 
che pensare che la scelta sarebbe fatta con 
i noti criteri politici. 

A conclusione di queste brevi, consitdera- 
zioni, che ad un prbfano potrebbero’ sem- 
brare parodossali ed esagerate, ma che in 
redtà  derivano direttamente ed in modo 
inequivoco da un attento esame della legge, 
si potrebbe ragionevolmente concludere : 
cambiamo questo macchinoso e complesso 
meccanismo, rendiamolo più semplice. La‘ 
legge deve essere chiara e .comprensibile per 
tutti i cit.tadini come chiara e ccmprensibile 
deve essere la sua applicazione, e soprattutto 
deve esserlo una legge importante e fonda- 
mentale come yuela che regola le elezioni 

dei rappresentanti al supremo consesso che 
regge i destini del paese. 

Non mi soffermerò su apprezzamenti e 
valutazioni del genere, non perché non le 
ritenga giuste, ma perche mi porterebbero 
lontano dall’oggetto dell’ordine del giorno. 
Partirò quindi dall’ipotesi che la legge sia 
approvata così com’è. I3 chiaro, però, dopo 
quanto ho detto, che non si debba trascurare 
nessun accorgimento per rendere i calcoli 
meno soggetti ad errore e per rendere più 
solleci te le operazioni che occorre eseguire 
secondo il meccankmo della lcgge. E ciò an- 
che perche questo è tale che non aumenta 
solo la possibilith di quegli errori microsco- 
pici, da cui può derivare l’elezione di u n  can- 
didato o di un gruppo di candidati invece di 
un altro. Questi errori sono avvenuti anche 
quando. il meccanismo della legge era più 
semplice e avverranno probabilmente in pro- 
porzioni preoccupanti nella nuova legge, ove 
non si usufruisca di una moderna attrezza- 
tura meccanigrafica. 

Quello che B più grave però è che si ren- 
dono più facili gli errori microscopici, i 
quali avrebbero la conseguenza di portare a 
spostamenti nel giuoco delle forze politiche, 
nella posizione dei vari pmtiti nella futura 
Assemblea. Con la nuova legge infatti pos- 
sono verificarsi ipotesi limite in cui lo scarto 
di pochi voti, dovuto ad un errore anche mi- 
nimo, può portare a rovesciare l’equilibrio 
delle forze della costituenda assemblea, e ciò 
fino al punto da dare la mag,’ mioranza .asso- 
luta ad un partito che non ha nemmeno la 
maggioranza relativa nel paese. 

Così potrebbe. verificarsi il caso di un 
partito che ha ottenuto, ad esempio, il 45 per 
cento dei voti, ma che essendo collegato con 
gruppi che hanno avuto solo il 4 per cento 
può prendere appana un terzo dei seggi; un 
altro partito, invece, che ha avuto una per- 
centuale minore di  voti (il 39 per cento ad 
esempio), ma che solo perche è alleato a 
gruppi che hanno avuto il i 3  per cento dei 
voti può conquistare oltre 320 seggi e cioè 
una salda maggioranza assoluta nell’Assem- 
blea. Si verrebbe così a concedere un pre- 
mio non alla maggioranza, ma alla mino- 
ranza. 

Si dirà che questa non è una ipotesi pro- 
babile dato l’attuale schieramento delle forze. 
Ma si può facilmente rispondere che la legge 
non deve essere fatta ad hominem ma deve 
funzionare qualunque evenienza si verifichi, 
non solo oggi, ma anche nel futuro. E sicco- 
me la legge è congegnata in modo che da un 
minimo spostamento di risultati base possono 
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derivare rivoluzionamenti nella composizione 
dell’ Assemblea, ove si verifichino certe ipo- 
tesi limite, occorre almeno non trascurare 
alcun mezzo perché il meccanismo sia appli- 
cato con la massima precisione. 

I3 preciso dovere dei presentatori, dei so- 
stenitori’ di  questa legge di fare in  modo che 
essa, che pure è suscettibile di creare tante 
gravi sperequazioni, consenta almeno al  mo- 
mento della sua applicazione di ridurre al 
minimo le possibilità di errore e pe,g‘ e 10 an- 
cora di frode. 

Ora B chiaro che se si dovesse usufruire 
solo del modesto materiale meccanigrafico e 
del personale disponibile presso l’ufficio cen- 
trale nazionale o anche presso il Ministero 
dell’interno, non solo non si potrebbe esclu- 
dere la possibilità di errori, ma‘ questa possi- 
bilità diverrebbe una probabilità non lieve. 
E cib senza contare che passerebbero delle 
settimane prima di arrivare a conoscere i 
nomi dei neo-eletti, perdendo, fra l’altro, 
tempo prezioso per i lavori parlamentari e 
in modo particolare per la discussione dei 
bilanci. 

Oggi, esiste un’attrezzatura meccanigrafica 
capace di accelerare i calcoli, e soprattutto 
di renderli più attendibili e controllabili. 
Non parlo tanto dei congegni elettronici che 
sono stati recentemente adottati negli Stati 
Uniti per rcnderc più rapide le operazioni 
elettorali; parlo piuttosto di quel complesso 
di macchine perforatrici, tabulatrici, verifi- 
cntrici, interpretatrici, calcolatrici, inserihi- 
ci, riproduttrici e riepilogatrici che formano 
il patrimonio dell’unico ente in Italia che 
abbia una vera e propria attrezzatura mecca- 
nigrafica : l’Istituto centrale di statistica; il 
quale, fra l’altro, ha un personale specializ- 
zato impiegato durante tutto l’anno a fare 
calcoli, mentre quello che vi adibisce 1’Uffi- 
ci0 centrale nazionale o - peggio ancora - 
l’ufficio elettorale del Ministero dell’interno, 
sarebbe un personale non qualificato che solo 
saltuariamente viene impiegato per effet- 
tuare questi calcoli. 

Prima di presentare questo ordine del 
giorno, ho voluto informarmi in qual modo 
l’ufficio centrale elettorale, o l’Ufficio eletto- 
rale del Ministero dell’interno, potrebbero, 
con i loro mezzi, far fronte al superlavoro a 
cui sarebbero sottoposti nel periodo imme- 
diatamente susseguente alle elezioni. E mi è 
stato detto, che probabilmente, si sarebbe ri- 
corso ad una società americana : ‘ 1’Internatio- 
rial Business Machinary, che ha gli uffici qui 
in Roma e che ha una buona dotazione di 
macchine contabili. 

Ora, io mi domando: pesche si dovrebbe 
ricorrere ai servizi di una società straniera 
per effettuare i calcoli inerenti alle elezioni 
della suprema assemblea legislativa, quando 
l’Istituto centrale di statistica ha la più com- 
pleta e perfetta attrezzatura meccanigrafica 
esistente nell’Europa occidentale ? 

Nell’anteguerra, l’attrezzatura meccani- 
grafica dell’Istituto constava di poco più di 50 
perforatrici Powers, di circa 30 selezionatrici 
a 45 colonne, di qualche decina di perforatrici 
di altri tipi e di una vecchia tabulatrice. Nel 
dopoguerra, soprattutto con l’importazione di 
macchinari esteri, l’Istituto è entrato in pos- 
sesso di 47 nuove unità, di cui 5 tabulatrici 
(( Alfil 1) numeriche. Inoltre, l’Istituto noleggia 
permanentemente altro niacchinario e lo uti- 
lizza insieme a quello di normale dotazione, 
avvalendosi di gruppi di impiegati organiz- 
zati a équzpes. Ci6 Consente di effettuare un 
lavoro continuo per 24 ore, senza affaticare il 
personale oltre il limite al di là del quale 
aumentano le possibilità di errori dovute al  
declinarc dell’attenzione. Non si vede, quin- 
di, perche gu esta attrezzatura e specializza- 
zione, che è propria di un ente pubblico di- 
retto da noti studiosi delle discipline statisti- 
che, non dcbba essere usufruita per effettuare 
le complesse operazioni di calcoli che sareb- 
bero richieste ove si dovesse applicare il pro- 
getto di le&e in discussione. 

L’Istituto possiede anche apposite sale, 
sale grclndiose appositamente costruite per 
sfruttare rwionalmente il materiale meccani- 
grafico, e che si prestano ad essere isolate e 
controllate. 

Del resto, non B la prima volta che l’Mi- 
tuto si occupa della raccolta e della elabora- 
zione del materiale elettorale non solo ita- 
liano, ma anche straniero. Nel 195i ha pub- 
blicato una serie di volumi relativi alle ele- 
zioni del 1948 ed a quelle avvenute nei prin- 
cipali Stati esteri. Anche la tabella allegata 
al presente disegno di legge, ed in cui B indi- 
cato il numero dei deputati per circoscrizione, 
è redatta in  base a dati raccolti ed elaborati 
dall’Istituto centrale di statistica, a cui si deb- 
bono quindi gli elementi di fatto; i dati nu- 
merici su cui è fondata la presente legge. 

Avvalersi ancora della sua opera non sa- 
rebbe, quindi, una novità e tanto meno un 
azzardo. Al contrario, sarebbe un sicuro van- 
taggio, dato che. le operazioni matematico-sta- 
tistiche richieste dalla nuova legge potreb- 
bero essere effettuate in più breve tempo, con 
maggior attendibilità e con minor dispendio 
di quanto non sia in grado di fare qualunque 
ufficio di cui possa usufruire l’ufficio centrale 
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nazionale.. Comunque, anche volendo utiliz- 
zare la modesta attrezzatura di macchine cal- 
colatrici posseduta dal Ministero dell’interno, 
o quella di qualunque ufficio pubblico di cui 
possa avvalersi i’ufficio centrale nazionale, la 
si potrebbe sempreeintegrare con quella del- ’ 
l’Istituto. 

Ritengo, comunque, che la richiesta con- 
tenut.a nel mio ordine del.giorno, e cioè quel- 
la di porre a disposizione dell’ufficio elet- 
torale centrale un’adegu.ata attrezzatura con- 
tabile, quella dell’Istituto centrale di stati- 
stica, sia perfettamente giustificata. Confido 
perciò che, nella deprecata ipotesi in cui la 
legge sia approvata, la mia proposta sia ac- 
colta, non vedendo a quali inconvenienti essa 
possa dare origine, e vedendo invece i grandi 
vantaggi di chiarezza, di celeritrà e di econo- 
micità che possono derivare dal suo accogli- 
mento. (Applausi all’estrema sinistrn). 

PRESIDENTE. L’onorevole D’Amico. ha 
presentato .il seguente ordine del giorno : 

(( La Camera fa voti affinché vengano date 
istruzioni a che i processi per reati di ingiu- 
ria, diffamazione, ecc., per fatti commessi du- 
rante la campagna elettorale o i.n periodi im- 
mediatam‘ente precedenti, vengano celebrati, 
ove possibile, prima :della fine della campa- 
gna elettorale stessa )). 

Ha facolta di svolgerlo. 
D’AMICO. La questibne,da me post,a non 

dovrebbe, secondo il mio punto di vista, tro- 
vare ostacoli alla sua approvazi,one in nessun 
settore delia Camera. 

I3 una richiesta, infatti, che investe l’int,e- 
resse di tutti i cittadini senza distinzione al- 
cuna di colore politico; è una richiesta che in- 
veste 1;interesse di tutti i partiti senza discri- 
minazione alcuna, pefché tende a dare la pos- 
sibilità 9 tutti i cittadini di godere del diritto. 
del voto e, quel che è più interessante, ad 
evitare le speculazioni politiche a carico d,i 
quesbo o di quel militante.che.esplichi la sua 
itttività politica in favore del proprio partito 

. i’, conseguentemente, pe?, l’affermarsi delle 
proprie ideologie, dei postulati programma- 
tici del proprio partito. . 

Le ragioni della presentazione del mio or- 
dine del gio?no non sono di natura tecnico- 
giuridica; sono ragioni di ordine prettaniente 
polit.ico, ragioni che mirano a non privare, 
come si è fatto fino?“, l‘elettorato, e partico- 
larmente i lavoratori, del diritto del voto, e 
mirano, altresì, ad evitare speculazioni poli- 
tiche a loro danno.’ 

I1 vecchio’ obiettivo delle classi dirigenti 
italiane di far restare fuori, quanto più possi- 

bile, i lavoratori dalle competizimoni politiche 
è il motivo ricorrente in tutte ie vicende poli-. 
tiche e’ nella ricorrenza delle campagne elet- 
torali; siano amministrative siano politiche, 
ora per un motivo ora per un altxo: ma que- 
st.1 sono tutti futili e in genere speciosi, che 
.si trovano all’occorrenza per cercare sempre 
più :di allontanare i cittadini e i lavoratori 
dai loro diritti. I relatori di maggioranza e i 
.discorsi pronunciati in quest’aula dai varE 
oratori della maggioranza, hanno cercato di 
sostenere che la proposta di modifica della 
legge elettorale mira à determinare la realiz- 
zazione del sistema democratico e a dare la 
possibilità di governare stabilmente. Da t u b  
ti gli interve’nti critici fatti dalla opposizione 
è emerso, a chiare lettere, che la legge propo- 
sta è antidemocratica perché apre la via alla 
tirannide, è anticostituzionale in quanto viola 
i principi di eguaglianza sanciti ‘ dalla Costi- 
tuzione, ed è, infine, assolutamente in’suffi- 
cient,e a garantire la rappresentanza popolare 
alla nuova Camera. 

Inoltre, e stato ampiamente dimostrato che 
il partito della democrazia cristiana è ricorso 
il questo trucco per mantenere, nella maniera 
più possibilmente ‘larga, le, posizioni rag- 
giunte il 18 aprile 1948. I1 partito d.ella demo- 
crazia cristiana sent,e ormai che il terreno ten- 
d e ’ a  sfuggirgli sotto i piedi, specialmente 
dopo le consultazioni elettorali amministra-. 
tive. R. stato dimostrato anche che la legge ’ 

elettorale proposta dalla maggioranza è an- 
cora più grave della legge Acerbo, perché 
quella legge non faceva che suggellare una 
situazion,e creatasi nei paese con la violenza. 
Con la riforma at,tuale’si vuole soffocare il 
sentimento delle masse lavoratrici coscienti 
ed efficienti, e a tutte le critiche mosse dal- 
I’opposizione al disegno di legge in esame, la 
maggioranza non ha saputo dare che un’unica 
e monotona risposta e cioè che la legge è fatta 
per salvare la democrazia e per garantire la 
stabilità al (Governo: 

In cinque anni di governo abbiamo visto 
come è stata esercitata la funzione di difesa 
della democrazia e come è stata garantita la 
stabilità del Governo. La difesa della demo- 
crazia si è avuta senza attuare le 1.iforme vo- 
lute dalla. Costituzione e senza. la creazione 
degli organi costituzionali; la stabilitià del Go- 
verno si è garantita creando la lunga schiera 
di sottosegretari che rappresentano un peso 
morto ed oneri ingenti per la nazione. In 
realtà, la. democrazia cristiana int.ende sal- 
~ n r e  e consolidare le sue posizioni attraverso 
la difesa dei grande capitale e l’azione del 
Governo sta a dimostrare che si sono’sempre 

. .  
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garaqtiti i grandi monopoli a dispetto delle 
esigenze e dei bisogni delle grandi masse la- 
voratrici. L a  democrazia del partito dcmocra- 
tico cristimo i? l’antidcmocrazia, poiché pone 
alla sua base la impossibilità di una alterna- 
tiva democratica - quando si sa che l’alter- 
nativa democratica esiste, ed B l’attuazione 
della Costituzione. 

L a  presente legge elettorale che si vuol far 
passare come strumento adatto per la difesa 
dei principi di iiberth e di democrazia, non 
sarà la sola arma, a parer mio, che sarà ado- 
perata dal partito democratico cristiano per 
raggiungere i suoi obiettivi. La democrazia 
cristiana non si farà scrupolo di ricorrere ai 
s o p r ~  si, agli imbrogli, alle intimidazioni ed 
alle speculazioni politiche ed a tutte le altrc 
attività truffaidine che daranno il tono, il co- 
lore e il carattere all’impresa. Per raggiun- 
gere gli obiettivi chc, come B noto a tutti noi, 
n voi ed al paese, sono obiettivi disonesti che 
non hanno riscontro né con l’etica politica i:é 
con la morale corrente, indukbiamente sa- 
ranno adottati tutti i sistemi oimni cari alla 
democrazia cristiana per calpestare sempre 
pii1 i principf di democrazia e di libertà. Sco- 
pi e obiettivi di predominio di classe, e non 
difesa e consolidamento della democrazia e 
ncmmcno stabilita d i  governo. I1 partito de- 
mocristiano non si farà scrupoli di ricorrere 
alla calunnia contro i socialcomunisti come 
non si farà scrupoli di diffamarli. 

Una infinità di fatti stanno a confermare 
quanto da me asserito sulle intenzioni e sulla 
volontà del partito di maggioranza che, come 
ha fatto nel lontano e recente passato, per 
creare l’atmosfera di sfiducia e di disistima 
contro gli uomini ed i partiti di sinistra, ricor- 
rerh perfino all’inganno ed alla menzogna. 

Sul piano nazionale, durante le diverse 
campagne elettorali, la maggioranza ha dimo- 
strato di essere adusata alla speculazione po- 
litica, asserendo il falso e serverdosi degli 
aiuti diretti ed indiretti degli organi di po- 
lizia con arresti e intimidazioni su larga scala 
sferrati in vista delle elezioni politiche o am- 
ministrative, imbastendo processi a non fi-  
nire. 

Tralascio di riferire su parfico!ari fatti a 
tutti noti perché ripetutamente denuccia?i in 
quest’aula, limitandcmi a ricordarne qualcu- 
no ritenendolo sufficiente a dimostrare il mio 
assunto. Mi riferisco alla pubblicazione dei- 
1’icdegl:o e calunnioso macifesto affisso sui 
muri dei ccmupi d’Italia (sotto il titolo: (c Cc- 
muni in lutto I ) ) ,  dal!a democrazia ciistiaca 
contro le amministrazioni popg’ari. L’immon- 
da campagna diffarratoria scatenata, dalla de- 

mocrazia cristiana contro i sindaci e gli am- 
rxicistratori comunali democratici aveva su- 
perato ogni limite ed aveva dato la misura 
della bassezza morale e politica di chi la cam- 
pagna aveva prcmosso ed alimentato. 

Nel detto macifesto figuravano i comi di 
oltre un centicaio di sindaci, ed a fianco di 
ciaecuno di essi era l’indicazione del presu*nto 
reato del quale si sarebbero resi colpevoli. Vi 
figuravano coxe colpevoli anche sicdaci ai 
c,uali con fu mai contestato alcun reato e con- 
tro i quali non f u  mai elevata denuncia alla 
autoiità giudiziaria. Molti di quei sindaci che 
erano irdicati nel macifesto come colpevoli 
di reati proccdettero alla denunci? all’autorith 
SiLdiziiliin in quanto i l  manifesto cocteneva 
gli cstren-i della diffpmazione a noima del- 
1’ar:icolo 595 del codice penale c dell’ar‘i- 
colo i3 della legge sulla stampa. B e  i procrssi 
fossero siati celebrati, non vi sarebbe stata In 
specu1azi:ne a così an-pio raggio da parte del- 
la democrazia cristiana. Si sarrbbe evitato di 
far apparire i sindaci democratici come degli 
irdcgni e si sarebbe comunque evitato di prr- 
giLdicare il loro buon nome e la loro mo- 
rali tà. 

Talvolta gli arresti arbitrari e denunce 
varie a caiico di questi cittadini danno luogo 
nl gravissimo inconveniente di inibire loro !a 
facolth di voto, creando un’atmosfera cor fusa 
c calda in antitesi con l’atmosfera di chiarezza 
e di serenità tanto necessaria per fiLr adem- 
piere al cittadino democratico il suo dovere 
di elettore. 

Per queste considerazioni faccio voti af- 
finché la Camera accolga il mio ordine del 
giorno, che prospetta un’esigenza che si im- 
pone nell’interesse dei cittadini, p3r la tutela 
del loro buon nome, per la difesa della loro 
ocorabi:i:à, per la difesa della democrazia, 

0 della pace e della liberth. (App laus i ,  all’estre- 
ma sinistra).  

PRESIDENTE. L a  onorevole Diaz Laura 
ha presentato il seguente ordine del giorno : 

(( La Camera, 
fedele interprete degli articoli i, 52 e 5;  

della Costittizione repLbblicana, 
invita i l  Governo 

ad imprdire In intromissione - diretta o indi- 
retta - di forze straniere - civili o militari 
- nelle prossime elezioni politiche del Ps- 
lamento italiano )I .  

Ha facoltà di svo’gerlo. 
DIAZ LAURA. H o  fiducia, signor Presi- 

derte, che questo ordine del giorno sarà ac- 
colto dall’Assemb;ea, e soco certissima che i 



AttL Parlamentar2 - 44201 - Camera dei Deputah 

DISCUSSIONI - SEDUTA ANTIMERIDIANA D E L  20 DICEMBRE 1952 

colleghi i quali come me abitano in città o in 
zone che sono nuovamente occupate da forze 
st,raniere, daranno a quest’ordine del giorno 
tutto il .loro benevolo consenso. 

Io rit.eogo che la Camera debba far sentire 
chiara-e precisa la sua volontà perché le ele- 
zioni si svolgano in quel clima di libertà che 
la nostra ICostituzione. sancisce e che tanti sa- 
crifici e tante lotte sono costate ai migliori no- 
stri pairioti, e perché l’indipendenza nazio- 
nale, che è e deve essere cara al cuore di tutti 
gli italiani, sia tutelata part,icolarm,ente in un 
periodo così delicato e difficile, come quello 
dello svolgimento .di elezioni politiche. 

Gli art.icoli d,ella Costituzione citat$i nel 
mio’ ordine del giorno ci conferiscono, del re- 
sto, non soltanto il manddo, m a .  addirittum 
il dovere di garantire al popolo italiano la 
propria sovranità. 

Quali sono gli articoli che ho citato ? Quel- 
lo della sovranità del popolo, quello della di- 
fesa della patria, sacro ‘dovere del cittadino, 
e quello #del dovere di fedeltà alla Repubblica 
osservandone la Costituzione e le leggi. Sem- 
brerk forse a qualcuno che sia inutile richia- 
mare i cittadini it,aliani e le autorità alla 0s- 
servanza. di  queste norme; purtroppo, l’espe- 
rienza ci dice invece che non è inutile, ché 
anzi è necessario e doveroso che da  questa 
Assemblea part.a non solo un  richiamo a tutte 
le autorità periferiche, ma un impegno d’ono- 
Ye di  mcintenersi fedele a queste norme. 

Noi vediamo come spesso le autorità lo- 
cali, partico1arment.e i prefetti e i quest,ori, 
di f rode  a t,alune incredibili posizioni che 
essi hanno assunto per impedire detejminate 
manifestazioni in certe lo.calità, si trincerino 
dietro le parole : (( ordini da Roma, ‘oidini ve- 
nuti dall’alto )). 

E vero che queste affermazioni sono co- 
state qualche destituzione e qualche cambio 
di località a prefetti e a questori, però queste 
affermazioni vi sono stat,e. Ora, io penso che 
non solo questo non debba avvenire, ma che 
anzi queste autorità debbano .essere richia- 
mate al proprio dovere, qualora intendessero 
venir meno a quello che è uno dei principi 
fondamentali della nostra ‘Costituzione : la di- 
gnit,à nazionale. E che questa difesa sia ne- 
cessaria è provato ‘dall’esperienza che noi ab- 
biamo avuta. 

. Cominciamo da quanto è avvenuto nella 
preparazione e nel corso delle elezioni po1it.i- 
che del 1948. I1 Boston Herald, giornale ame- 
rica.no non certo di sinistra, il 10 aprile ’1948 
portava un t.itolo su quatt.ro colonne in cui si 
diceva : (( Gli Strati .Uniti stanno comprando 
le elezioni italiane );. Come non bastasse, ve- 

niva subito di rincalzo la dichiarazione, ripor- 
tata dalla stampa italiana, di uno ‘considerato 
ancor per oggi, almeno all’a’nagrafe, citta- 
dino it.aliano, il dottor Costa, presidente della 
Confindustria, il quale, per convincere alcuni 
affaristi americani ad ulteriori st.anziamenti 
a favore dei partifi al Governo, scriveva: 
((. Già notevoli organizzazioni americane sono 
impegnat>e per sostenere a fondo la campagna 
elettorale dei partiti al Governo. E nota la 
parte che si è assunta l’organizzazione del- 
l’aiuto cristiano, capeggiata dal cardinale 
Spellmann e dal signor Rockfeller nell’invio 
di fondi per la campagna elettorale della de- 
mocrazia crist$iana e la ragguardevole p.ar,ke,. 
cipazione del gruppo Morgan )); e proseguiva 
chiedendo che anche le altre organizzazionL 
facessero la. loro parte. I1 signor Baldwin, or- 
ganizzatore della campagna e1,ettorale per 
Wallace, il 24 aprile 1948 diceva: (( Con 4 mi- 
liardi di dollari in p;ogramma per le spese 
militari’ nei prossimi tre anni e 4 milioni di 
dollari già spesi per intervenire nelle elezioni 
di un paese stmniero (l’It,alia) abbiamo di- 
nanzi a noi prospett,ive di bancarotta )). I1 ge- 
n-erale Marshall in una. sua dichiarazione che 
venne riportata da tutti i giornali it.aliani, 
compreso il Popolo del .20 maggio 1948, di- 
chiarava : ((. Se gli italiani avessero votato per 
i comunisti o per i partiti affini, gli aiuti ame- 
ricani sarebbero stat,i istantaneament,e .inter- 
rotti n. E 1’ambasciat.ore Dunn a Reggio Ca- 
labria, il 5 marzo 1948, pronunciava un di- 

.scorso elettorale in cui fra ‘l’altro si scagliava 
con.tro coloro (( che in Italia svolgono una as- 
surda e sciocca campagna contro l’imperia- 

‘lismo americano, senza tener conto che noi 
possiamo tagliare gli aiuti finora datai al po- 
polo italiano ) I .  

E, ancora, in un milione di copie del Pro- 
gresso, quel giornale .di sì alto livello cultu- 
rale diretto dal signor Pope, in cui sono le 
best,ialità ‘più grosse (Commenti), compresi 
gli errori di ortografia e di grammatica più 
marchiani, si raccomandava di ‘votare contro 
il (( fr0nt.e popolare )) e si annunciava l’invio, 
da parte di cittadini americani e italo-ameri- 
cani, di  centinaia di migliaia di lettere (( di 
ispirazione vaticana )) (sottolineava .il gior- 
nale) agli elettori italiani. Queste- lettere, 
ahimé, arrivarono (dico .((  ahimé 1). non tanto 
per l’effetto che poterono avere, ma per lo 
stile con cui furono redatte e per le cose ob- 
brobriose che in esse si dicevano). Credo che 
sia giusto leggerne alcune:’ (( Caro signor X, 
nelle elezioni che avranno- luogo in Italia il 
18 aprile vi- esorto (sic !) a votare contro il 
comunismo. Il’partito comunista è il partito 
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della (( dist.ruzzione II (con due zeta) d’Italia, 
i l  partito del.la Russia che inganna I l  popolo 
italiano. I voti dati al partito comunista sono 
voti per i l  l~olscevismo che è anti-libertà, anti- 
JJttlii~ e aoti-cristianesimo. Votate la scheda 
del partito democristiitno. Abbiate fede negli 
Stilti Uniti (il signor Popc evidentemen.te con- 
siderava gi$ il partito democristiano come in- 
Cissolubile dagli Stat.i Un.iti). L’America hil 
gih aiutato l’Italia e l’America continuerà ad 
aiutare l’Italia. L’America è (( amico )) del- 
l’lttlliii. Ascoltate le parole del Santo Padre. 
Al~biittc fiducia e siate forti. Dio è con voi. 
Sillvate l’Italia. Votate per i l  partito della de- 
m~ci~azici cristian.a ) I .  

ICcco un’altra lettera : (( Ricordate che 
l’America vi ha dato e vi ditrà tanti aiuti per- 
(*hé vi ama. .Ha. rinunciato a tante cose in vo- 
stro favow. Tiikste la potrete avere per. l’in- 
tervcntu cncrgico dell’ilmerica.)) (difatti it 

Tpicstc han.ri.0 fatto seguito, per I.’in.tervento 
energico dell’Anierica, Livorno, Napoli, An- 
conti e il Friuli !). (( IPerciÒ vi preghiamo di 
votare per la democrazia cristiana. Non d.ate 
rctta ai comunisti. Date retta alla vostra fede 
cii ttolica e i i l l t t  vostra grande Italia. Auguran- 
dovi ogni benc e speraodo nella vittori’a. del 
c.risiianesimo n. . 

1Sd ecco I’ultiniit frase di un manifesto 
SliLmpitto i t  NCW York i l  cura della (( Doxntown 

‘IC0mmunit.y ASSD. Inc. I ) ,  i l  4 aprile 1948, ):i- 
portata su molte lettere ’ inviate in Italia : 
(( Votate per. la democrazia cristiana. Votate. 
pm gli aiuti americani. Non badate a ciò che 
predicano i comunisti. Tutto è falso. Strito- 
late lo sciacallo comunista 1 1 .  

Questi i consigli frnt.erni e cristiani che 
vcnivano agli elettori italiani dall’America. 
Questo il modo in cui l’America si è tenuta 

‘fuori  dellc erezioni italiane e come un partito 
che si dice nazionale ha permesso che, col suo 
nome, si facessero delle pressioni. illecite, bu- 
giarde e calunniose, incitant.i gli italiani con- 
t ro  gli italiani. 

SEMERARO GABRIELE. La radio di Pra- 
gii lo fit tutti i giorni. In ‘dieci trasmissioni 
u p i  ventiquattro ore si interessa perfino del- 
l’onorevole Negrari. (Commenti). 

DIAZ LAURA. Vi sono documenti anche 
più recenti. B del 2 giugno 1951 la notizia chc 
!ti (( Psycological Warfar Boards 1 1 ,  recente- 
mente costituita, (( ha elaborato un piano di 
propaganda americana in Europa, in vista. 
specialme,nte delle elezioni in corso in Italia 
,si triitta delle elezioni amministrative del 
1951), d i  quelle che si terranno in Francia e 
di quelle finlandesi 1 1 .  

D61 resto, gi& i l  22 marzo 1951, il signor 
.Jithnies Preston, commentatore. del New York 
Tinzes, i~iconosceva che le attività di  informa- 
zione e propaganda collegate alla politica de- 
gli Stati Uniti all’estero hanno bisogno di es- 
s e ~ ~ ?  riucite sotto unti direzione più energica 
e ceri tinti riiobilitnzione più larga. Vi era una 
mancitnzil di cooi~dinament.~ fra l’offensiva 
psiculogicii del .Governo e lc sue attività se- 

E, sempre in data 2 giugno 1951, il ,d4epu- 
tato repubbhcano K,eeting fece appello - e 
con quali mezzi gli italiani ben ricordano - 
perché gli Stati Uniti si sforzassero di inter-. 
veniiv ,nelle ,elezioni in appoggio alle forze 
governative. E l’articolo 1 ,della cosiddetta 1,e:- 
ge .del mutuo .soccorso poidò allo stauzi’a- 
mento di 100 milioni di dollari -- e lo ‘dichia- 
rava apert.ament,e l’agenzia - per finanziare 
agenti americani in U.R.S.S., nelle, demo- 
crazile po,polari .e per l’e ,elezioni nell’Europa 
occi,dentale. 

MtI, come se yu.e.sto. non bastasse - forse 
gli i  taliani pot-r,ebbero saver avuto ancora 
qualche ,dubbio - ecco una dichiarazione del- 
1 ’ aimn i mgli o Carn ey ne 11 ’ in t erv i sta con cessa 
al signor Rarzini il 30 luglio 1952 .c pubbli- 
cata da L ’ E w q w o ,  settinianale non certo 
grande amico nostxo : C.arney nel  1948 av,eva 
i11 mano le armi per i carabinieri ita-liani. Ed 
ecco che cosa cegli ,disse ,di preciso: (( Io mi 
sono sempre TESO conto dell’importanza stra- 
tegica dell’Ita1i.a. Nel 1948, quando pawva che 
lc elezioni italiane potessero sfociare in una 
guerra civile o per 10 meno in un tentativo di 
rivoluiione - com’era bene informato ! - 
(( a Washington. tei3’avamo preoccupati dmel fatto 
che i vostri carabinieri e il vostro )esercito 
manc,assero ,di ai:mi ,e che forse avrebbero 
avuto dellfe difficoltà in que1l.a occasione. Forse 
non c’era nulla d a  far,e )). Ma per fortuna v’era 
1‘invent.iva geniale del Carney : che cosa fece ? 
Lasciamo a lui la parola: (( Allora io eio vice- 
capo dell’organizzazione navale e incaricato 
dell’orgariizzazione dei rifornimenti. La .de- 
cisione la presi io. Caricai. una nave da tra- 
sporto di armi e munizioni e diedi ordine di 
partire per i l  Mediterraneo: il capitano do- 
veva incrociare 1s costa italiana in  attesa di 
ordini. Poi andai ,dal segretario Forrestal e gli 
confessai quello che avevo fatto. Gli dissi che 
me ne sarei andato, ove egli avesse ritenuto 
errata la mia condotta. Ma egli mi pose una 
mano sulle spalle e mi  disse che aveva fatto 
benissimo I ) .  

Ecco, onorevoli colleghi, il clima di indi- 
pendenza e di libertà in cui si erano svolte‘ 
le elezioni : addiritt-ura navi cariche d i  armi 

grete )). 
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che in,crociav,ano ,davanti ai porti italiani per 
l'ipotesi cbe il popolo, italiano .avesse preferito 
dare la maggior,anza dei suoi suffragi ad: altri 
che non alla ,d,emocrazia cristiana. 

Ora non si può dire che le cose vadano 
meglio, .ed è per questo che .all'inizio del. mio 
ordine del .giorno mi richiamavo a quei col- 
leghi che abitano come me in città, in zone 
occupate ,da forze stxaniere,. Queste forze stra- 
ni,er,e ch.e sono venute in Italia con qualche 
cosa 'di più che con il benevolo assenso di al- 
cuni di voi - non dico .di tutti voi - lbe avete 
fatte entrare. voi in Italia: qu.alcuno d i  voi, 
i vasti-i capi le hanno chiamate. Ebbene, nono; 
stante la Convenzione .di ,Londra non sia. stata 
anco,ra discussa, e tanto meno approvata, 
nonostante non vi sia a.lcuna norm,a che per- 
metta qu.esto,, m:a .anzi tutta la nostra Costitu- 
zione ripudi qu!est.a ingerenza. .e q.uesta occu- 
pazion'e, si possono addurre esempi molto re- 
centi di una brutale . intromissione diretta 
negli ,affari interni ldiel nostxo paese. 

Alle elezioni am.ministrative de.1 1951, a 
Livorno 'e provinci.a, i partiti di sinistra hanno 
ripo'rtato circa il 70 per cento dei suffragi. I1 
pr:efetto ed il questoae hanno tentato d.i vi.etai-e 

. ed hanno vietato in maniesa ufficiale (ve- 
dremo po'i com,e sono andate le cosej la festa 
popolare. del 70 per cento della popolazione 
(( perché vi .erano in porto n,avi americane ed 
ing1,esi V .  

Onorevoli ;colleghi, questo divieto il pr,e- 
fetto ed il ,questo,re di Livorno hanno dichia- 
rato di av'erlo ,dato per un ordine ricevuto di- 
relttam!ente. da Roma, dal Ministero dell'in- 
terno. Navi ,am.ericane ed inglesi in porto: i 
livornesi non festeggi.ano la vittoria 'delle for- 
ze popolari nelle ,elezioni ,amministi-ative ! 
Così v.arie' altre manifsstaaioni. sono state vie- 
tate per la stessa r.agione. Le feste dell'UnztÙ 
sono state viletate in certi luoghi perché vicini 
a! comando amierica-no o perché vi erano ' na.vi 
am.ericane o ingl'esi n'sl porto. N,ell'ottobr,e di 
quest'anno (se non 'erro, il giorno 13) vengono 
strappati, poi, per ordinanza illegale del pre- 
fetto, viene vietata l'affissione di manifesti che 

. denunciavano uno dei tanti tragici massacri 
avvenuti a Kujedo ,ad opera d.egli a-mericani. 
Un.a delegazione 'di lavoratori, da noi accom- 
pagnata, si reca dal prefetto, -il quale prima 
cerca cavilli le poi, non essendovi nei ma-nifesti 
alciinché che potesse essere vietato a termini 
d,i tiegge, risponde: (( Ca.ri signori, a Livorno 
vi sono gli americani 'e,, percid, certe cose chze 
forse in altre parti d'Italia sono permesse, qui 

.a Livorno non si possono né .dire né scrivere S .  

E il prebetto, onorevoli coll.eghi, che fa questa 
dichiarazione ! 

Ecco perché noi siamo preoccupati. E vero 
ch'e il  popolo livornese e tutto il popolo ita- 
liano ha saputo rispondere a questi soprusi, 
che vi. sono. state 5000 feste dsll'Unitù, ch,e la 
ftesta per le elezioni è stata fat.ta lo stesso e 
che i manifesti sono .apparsi a ,diecine .e cen- 
tiniiia di copie. (Znterru.zioni al centro e a 
destra).  Dicevo che migliaia di persone mani- 
f,e,starono ugualmente la loro gioi'a per le ,ele- 
zioni, i manifesti ,di Kuje'do furono affissi a 
centinaia. e migliaia d i  copie .e furono fatte 
5000 feste del.l'Unitd. 
. Ecco dunqu,e perché vi è la necessità di f.a.r 

sentise. una garanzia completa, data dalla 
nostra Assemb1,ea; vi è la necessità ,di 1,evare 
la nostra voc~el con un voto perché questo che 
8, più che un sentim'ento di amor di patria e 
di ,dignità nazionale, soprattutto un dovere 
Ijer ogni itali'ano che voglia sentirsi degno d.i 
esser chiamato tale, per ogni italiano che ami 
la libertà e l'indipend'enza d,el proprio paese, 
per ogni italiano che ami .e vog1i.a dif,endere 
l'in$egrità mor,ale e m:ateriale d'ella propria 
patria, per ogni italiano, che intenda p . a n t i r e  
chle le 'prossjme eLezioni politich'e siano con- 
wetamente il risaltato ,d'ella libera scellta e 
,della cosciente volontà del popolo italiano; s,ia 
ga.r,antito perché questo che - ripeto - è un 
principio .sacrosanto, .al quale. tutta la nostra 
Costituzione si richi.ama,. d.ev'!essere. da noi 
concretam'ente .esercitato. Dobbiamo, con un 
voto, d,ar,e non soltanto la sensazion'e, m'a la 
cei-hezza a tutti 'i cittadini italiani ch,e noi 
siamo i primi .ad essere cosci,enti 'di questo 
nostro dovere e di questa nostra responsabi- 
lità; non solo., ma 'che noi non soltanto lo <es.er- 
ciberemo, ma che vigiler!emo affinché ognuno, 
e particolarmente coloro che devono assolvere 
all,e .cariche pubbliche, siaiio vigilatori e tuk-  
latori ,di questa libertà chse è alla base d,ei 
principi ,e degli id.eali ,del popolo jtaliano ! 
(Applausi ull'estrema sinistra). 

PRESIDENTE. I1 seguito d'ella discus- 
sione è rinviato alla. seduta pomeridiana: 

La seduta termina alle 13,35. 

1 L- DIRETTORE DELL'UFFICIO DEI RESOCONTI 

Dott. G I O ~ A N N I  ROMANELLI 

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATE 




